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(ma rimane aperta la polemica sulla sua formula)
F iumi d’inchiostro questo rinnova to 

l.o G iro d’Ita lia ha fa tto versare an �
che prima de lla sua disputa , e ancora 
ne farà scorrere con i commenti de l • 
poi. Inde tto lo scorso anno con scopi 
assa i nobili e con intenti lodevolissimi, 
è sta to lancia to quest’anno è brava �
mente condotto a l traguardo fina le . 

Scriviamo queste note quando la ga �
ra è appena termina ta da poche ore , 
quando non è ancora possibile avere 
una impressione comple ta ed obie ttiva 
de l contenuto agonistico de lla masto�
dontica compe tiz ione . Le passioni se �
no ancora roventi, i commenti dispa �
ra ti e discordanti, i risulta ti ancora 
sogge tti e discussione .

Noi non siamo stronca tori aprioristi �
ci di una manifestaz ione per sè stessa . 
Anz i noi apprezz iamo sempre que lli 
che fanno, promuovere , organizzano, 
ga lvanizzano il nostro ambiente . Ogni 
manifestaz ione , per il solo fa tto che per 
sè stessa rappresenta una a ttività , ri �
scuote il nostro appoggio preventivo e 
quindi è con simpa tia che abbiamo vi �
sto sorgere questo G iro d’Ita lia il qua �
le , se pure ha voluto ripudiare i non 
certamente indegni antena ti, ci augu�
riamo possa essere seguito da a ltre e- 
diz ioni che non debbano per forza di 
circostanze a ttendere ... lo sciogliersi 
de lle nevi e diventare magari per la 
4.a volta il l o G iro de l nostro Paese! 

Il G iro d’Ita lia è sta to aspramente 
critica to prima de lla sua nascita , è sta �
to molto trascura to da lla grande stam�
pa quotidiana che se ne è avidamente 
interessa ta solamente quando ha potu�
to ge ttarsi con gioia a commentare i 
tragici incidenti che hanno purtroppo 
ra ttrista to la compe tiz ione .

Il G iro ha subito una critica precon�
ce tta , spesso a cara ttere troppo per�
sona listico, e d’a ltra parte ha avuto 
anche un coro di iperboliche lodi pre �
ventive e consuntive che sono anche 
esse evidentemente a lquanto esagera te . 

Il pre tendere l’assoluta novità di u- 
na formula e di una concez ione di ga �
ra , quando da anni esiste il G iro di 
Francia e la nostra S te lla A lpina che 
ha appunto genera to la Formula , ci 
sembra a lquanto sorprendente .

Il proclamare che il G iro d’Ita lia è 
il toccasana de l nostro sport e che ri �
solverà ogni problema turistico e stra �
da le è un poco eccessivo.

Inquadrando la grande e lunghissima 
manifestaz ione ne lle sue giuste propor�
z ioni che sono innegabilmente grandi, 
se anche non proprio dire ttamente 
proporz iona li a lla lunghezza de lla pre �
va ed a lla sua dura ta , si sarà ne l vero 
e non mancheranno le occasioni per 
poter esaminare con la dovuta ca lma 
questa eccez iona le gara .

D iremo subito che l’organizzaz ione 
genera le , cura ta da autentici esperti ed 
appassiona ti specia listi, è sta ta lode- 
volissima se anche tutt’aìtro che faci �
le .

C ertamente se , come ci siamo augu�
ra ti a ll’iniz io di queste note , questo 
G iro vorrà continuare la sua serie , sa �
rà indispensabile rivedere la sua im�
postaz ione per renderlo più giusto ne l �
la se lez ione de i va lori e più accessi �
bile a tutti.

Preciseremo inoltre il nostro punto 
di vista: plaudiamo a piene mani a l- 
l’aver fissa to una media di marcia as �
solutamente di sicurezza . Ma che va le 
stabilire de lle medie inferiori a i 50 
Km. orari quando poi si rende possi �
bile una corsa forsenna ta fino ne i pres �
si de l se ttore cronome tra to dove si ar�
riva con diverse ore di vantaggio e do �
ve si possono addirittura eseguire stra �
ordinarie operaz ioni di riparaz ione , mo�
difica , messa a punto (per non dire di 
cose sussurra te da lingue ma ligne) 
de lle macchine , e perme ttere a certi 
equipaggi di noleggiare taxi o trova �
re compiacenti ve tture con le qua li 
provare i se ttori?...

A che serve a llora la media ridotta 
ragionevole , a che servono i parchi 
chiusi quando fuori c’è il margine e 
la possibilità di qua lsiasi operaz ione

D i un dramma tico epilogo sono sta ti protagonisti Bcrtani e B igliardi. Sulla pista di Monza 
a 60(ì ine tri da l termine de ll’ultimo tra tto cronome tra to la loro A lfa si è infa tti irrepa-
1 abilmente ferma ta . Avrebbero colto una merita ta vittoria senza lo sfortuna to incidente!

0

44



automobilistico

vince

A G N E t la cande la
de lle vittorieAR ELI-

R OME O 1900

classifica gruppi c ca t, tino a 2000 cmc

turismo norma le fino a 1300 cmc,

oltre 2000 cmc.

fino a 2000 cmc JO E e ALB E RT O SANTI su OLDSMO BILE 5400

turismo specia le fino a 1300 cmc,

L. e VITT O RIA GIANNI su FIAT 103

gran turismo fino a 2000 cmc.

P . C ARINI - G AY su ALF A R OME O 1900

VALE NZAN O - SP O S E TTI su AUR ELIA 2500

BRIC AR ELLO - VANNU C CI su FIAT 103

MARTIG N O NI - F AV E R O su ALF A R OME O 1900

HA G N E t i
AR EM-'

ass. TARAMAZZ O - G E RIN O su ALF A

TARAMAZZ O - G E RIN O su ALF A R OME O 1900

oltre 2000 cmc.

GIR O D’ITALIA

de i partenti e degli arriva ti montavano cande le

j

IVI AB O S . p. A MILAN O R OMA T O RIN O C ATANIA

9 O ttobre 1954 AUT O I T A L 1 A NA 39

meccanica permessa od anche discu�
tibile?...

Dove vanno a finire i principi di 
sano turismo e buon senso circola to- 
rio che hanno informa to i promotori 
de l giro?...

S i è parla to di un 55% complessivo 
di arriva ti ne l conlronto de i partiti e 
si è de tto che il G iro è sta to una pro�
va tecnica di fondo. Ma come vole te 
parlare si se lez ione seria e regolare , 
quando si sono cambia ti ponti poste �
riori, cambi, carbura tori, rapporti, pez �
z i fondamenta li de l motore e de l te �
la io e si sono ripara te carrozzerie ol �
tre che impianti e le ttrici, serba toi ecc. 
ecc.

Come parlare di compe tiz ione a 
sfondo veramente probante , quando si 
sono lascia te libere le ve tture da l par�
co chiuso, un’ora prima de lla partenza 
fissa ta e poi si sono ammesse «par�
tenze» fa tte .... a piedi, ossia con la pre �
senza (magari tardiva) de i soli con�
duttori mentre la ve ttura impossibili- 
ta ta a muoversi con i propri mezz i o 
a spinta , era sotto il controllo di squa �
dre di meccanici specia lizza ti?... 

Con una larghezza regolamentare di 
questo genere , il «G iro» favorirà sem�
pre que lli che potranno contare sulla 
assistenza professiona le di case inte �
ressa te e disposte a spendere cifre i- 
perboliche a l seguito de lla corsa , que l �
li che potranno disporre di moltissimo 
tempo ed a ltre ttanta pecunia per pro�
vare a fondo i tra tti cronome tra ti tan�
to lontani uno da ll’a ltro e così decisi �
vi, e fina lmente gli spericola ti che si 
precipitavano da un se ttore a ll’a ltro 
per avere il tempo di preparare la 
macchina per la «corsa» seguente . 

Questa la nostra critica , a ll’imposta �
z ione genera le de lla prova e quindi 
ecco il nostro suggerimento: sta bene 
la media ridotta e confermiamo la no�
stra approvaz ione a questo conce tto 
ragionevole come anche a l genere di 
traccia to sce lto. Ma perchè non stabi �
lire a distanze ravvicina te e comunque 
ma i superiori a i 200 Km., de i controlli 
orari con i classici orologi punzona tori 
tipo Ra llye des A lpes, «6 G iorni In�
ternaz iona le motociclistica» ecc?... 

** Quanto poi a i «parchi chiusi», il no�
stro parere è che essi siano veramente 
ta li e funz ionino con questo preciso 
scopo. Le partenze vengano da te da l 
«Parco Chiuso» con i soliti 5 minuti di 
tolleranza , e gli arrivi vengano con�
trolla ti a l «Parco Chiuso» dove le mac �
chine dovranno essere «chiuse» non 
appena tolto i bagagli e le ruote con 
gomme avaria te .

Questi sono i sistemi usa ti ne lle 
grandi prove a tappe di fama mondia �
le e questi sistemi impegnano vera �
mente la bontà de i mezz i meccanici, la 
loro tenuta e fina lmente l’abilità ed il 
...cerve llo de i concorrenti.

A tutto questo aggiunge te ancora 
una accura ta punzona tura de lle parti 
meccaniche (che de l resto non si pos �
sono più riparare o cambiare ne i ri �
dottissimi margini di tempo che i mol �
ti controlli perme tterebbero a i concor�
renti) e de lle sensibili pena lizzaz ioni 
in tempo (secondi o addirittura minu�
ti) per rotture di apparecchia ture fon-

La < non più nuova» F ia t 11(10 TV di Bricare llo. Vannucci durante una sosta a V igevano. 
L’equipaggio si è merita tamente imposto ne lla classe fino a 1300 cc. de l gruppo Turismo 

di serie norma le .

damenta li (fari, avvisa tori, silenz ia tori, 
avviamenti ecc.) ed eccessive ammac�
ca ture di carrozzeria .

Se fosse sta to applica to un simile 
regolamento, dove sarebbe anda ta a fi �
nire la percentua le de l 55% di arriva ti? 
Con il sistema da noi proposto, si ve �
drebbero emergere da l G iro d’Ita lia , le 
ve tture veramente ben prepara te so �
lidissime , assolutamente fida te , saggia �
mente guida te , e si scorgerebbero 
gli «exploits» pazzeschi ed irragione �
voli che la Formula a ttua le sembra 
premiare .

Abbiamo sentito molte critiche sulla 
sce lta de i se ttori cronome tra ti. Infa tti, 
essi non sono sempre sta ti indovina ti 
e spesso sono apparsi pericolosi sopra �
tutto agli arrivi. S iamo anche piutto�
sto sce ttici sull’opportunità di stabili �
re de i se ttori in discesa e di notte e 
ripe tiamo ancora che se si vuole ve �
ramente che il G iro d’Ita lia possa di �
ventare que lla auspicabile manifesta �
z ione di massa a cara ttere sportivo di �
le ttantistico e davvero accessibile a 
tutti, ossia ad ita liani e stranieri, a 
concorrenti appoggia ti da case ed an�
che ad isola ti individua li, che i suoi 
promotori vagheggiano, si devono sce �
gliere se ttori con criteri diversi.

Vedremmo con piacere de lle prove 
di ve locità più lunghe sia a Monza , sia 
ad Imola , Modena , C aste lfusano e ma �
gari Ospeda le tti, ossia su traccia ti a- 
da tti e facilmente chiudibili. Vedrem�
mo con piacere de lle sa lite famose co �
me lo S te lvio ed a ltre ancora . A queste 
prove aggiungeremo de lle interessanti 
e certamente non facili prove di ac �
ce leraz ione e frena ta variamente dosa �
te . A lla fine de i conti, con una marcia 
di regolarità veramente ta le e severa �
mente controlla ta , con nrove di classi �
fica sapientemente distribuite vedreste 
che il «G iro» premierebbe davvero i 
migliori a l volante de lle migliori ve t �
ture , e non que lli che sono sta ti i più

«ricchi» di tempo, di mezz i, di assi �
stenza e di fortuna .

Ecco a nostro parere gli insegna- 
menti che si possono trarre da lle pre �
z iose esperienze fa tte in questa com�
pe tiz ione che torna certamente a tut �
to onore di que lli che l’hanno intensa �
mente voluta e di que lli che l’hanno 
appassiona tamente disputa ta . 

Infine il vero ta llone d’Achille de l 
G iro 1954, sembra essere sta to il ser�
viz io di cronome traggio che ha am�
mucchia to errori su errori, compro�
me ttendo così la serenità di tutti ed 
anche la chiarezza de i risulta ti. Que �
sta lacuna , non imputabile certo agli 
organizza tori, è sta ta veramente gra �
ve . Basii dire che un risulta to assolu�
te* dipende da un tempo che evidenti 
induz ioni perme ttono di ritenere for�
se frutto di un classico errore di le t �
tura .

Comunque a discolpa de i cronome �
tristi possiamo anche dire che col si �
stema de i passaggi sempre lancia ti a i 
controlli molto spesso la le ttura de i 
numeri di gara era pressoché impos�
sibile .

Il G iro ha voluto i suoi caduti. Ab�
biamo già de tto il nostro sbigottimen�
to di fronte a lla inconcepibile trage �
dia di C aste llana e qui aggiungiamo il 
nostro cordoglio per il luttuoso ma 
fortuito incidente de lla penultima tap�
pa . Molti ed anche troppi sono sta ti gli 
incidenti di strada più o meno lievi. 
Que lli tragici, sono tutti avvenuti fuo�
ri da i tra tti cronome tra ti, e quindi ap �
pa iono ancora più penosi perchè evi �
tabili ne lle loro cause d’origine .

Molti fa ttori hanno avuto il loro pe �
so ne lle vicende di questo G iro. Come 
a l solito si sono avute Je incertezze e 
le disparità ne lle verifiche , le grane 
ed i reclami che sono orma i inevitabi �
li corollari de lle manifestaz ioni infe �
sta te da i Regolamenti a ttua li. 

Non vogliamo sprecare spaz io per



p

MO NDIAL PIST OM
'campioni de l mondo

• • • •

sfreccia prima sul traguardo

9 O ttobre 1954 AUT O ITALIANA 41

rinnovare le nostre annose querimo�
nie . I controlli sono sta ti spesso ine �
gua li ed i loro risulta ti a lquanto di �
scutibili. Molti hanno lascia to il G iro 
con la solita bocca amara e con inter�
roga tivi che non hanno avuto risposta 
esauriente , ma questa non è colpa de �
gli organizza tori e lo sappiamo bene! 

Forse in un G iro d’Ita lia si potreb�
bero studiare nuovi conce tti di clas �
sifica genera le (a lmeno per C a tegoria) 
con l’introduz ione di possibili coe ffi- 
centi equilibra tori fra le varie classi. 

L'A lfa Romeo ha vinto in tutte le 
C a tegorie con una brillante e chiara a f �
fermaz ione solamente ve la ta da una 
ombra di dubbio ne lla massima classe 
de l «Gran Turismo». F ia t e Lancia ne lle 
a ltre classi, hanno da to l’ennesima pro�
va de lle loro doti e le ve tture stra �
niere , anche se vincitrici di classi spa �
rute , sono apparse inferiori a lle no�
stre macchine anche di assa i più ri �
dotta cilindra ta .

L’industria ita liana ha dimostra to di 
essere ancora e sempre que lla che più 
di ogni a ltra sa costruire macchine a- 
da tte a lle nostre strade ed a i nostri e- 
sigentissimi guida tori.

Il «G iro d’Ita lia» ha avuto aspe tti va �
ri, emoz ionanti e commoventi oltre a 
que lli purtroppo tragici di cui abbia �
mo parla to.

La lotta in quasi tutte le classi è 
sta ta accanita e ravvicina ta . Pochissi �
mi secondi hanno spesso diviso fra lo�
ro acerrimi avversari i qua li si sono 
spesso a lterna ti ne lle posiz ioni di co �
mando.

Un gesto commovente è sta to que llo 
de l grande B ionde tti. il qua le , grave �
mente sofferente e febbricitante , ha 
voluto tenere duro, da que l vecchio 
indomito campione che è , ed arrivare 
a l traguardo fina le in posiz ione invi �
diabile segnando anche il miglior tem�
po assoluto ne ll’ultimissimo se ttore .

Il dramma sportivo si è avuto quan�
do Bertani, orma i meritevole ed indi �
scutibile vincitore de lla sua C a tego�
ria , ha visto svanire il suo sogno di 
gloria a soli 600 me tri da l traguardo fi �
na le e questo dopo circa 6000 chilome�
tri di gara disputa ta con tenacia e ca �
pacità!...

V i sono sta ti gesti di solidarie tà ne l 
lutto, come l’abbandono fa tto con slan�
cio d’a ffe tti da parte di concorrenti di

primo piano dopo la disgraz ia di Bari. 
Molti episodi grandi e piccoli hanno 

cc ste lla to questo immenso G iro che ha 
saputo muovere un enorme complesso 
di energie e di passioni. E questo non 
è un merito di poco conto anche se in 
questa prima ediz ione (o... ristampa 
che dir si voglia) non tutti gli scopi 
nobilmente pre fissi sono sta ti raggiunti. 

Parlare de i vincitori e de i vinti?..... 
Troppo grave pondo poiché di tutti si 
dovrebbe parlare . Infa tti non solo i 
magnifici Martignoni, C arini, Taramaz- 
zo (tanto per nominare i vincitori de l �
le tre C a tegorie) meritano il plauso più 
entusiastico, ma così tutti que lli che 
con le loro prodezze , con la loro te �
nacia con la loro volontà hanno da to 
vita a lle vicende di questa grande ma �
nifestaz ione .

Le classifiche e la cronaca varranno 
ad illuminare la fasi de l G iro d’Ita �
lia che pra ticamente chiude la stagione 
agonistica 1954, lasciando die tro a sè 
una scia di commenti, di polemiche 
che ci auguriamo costruttive , e fina l �
mente di esperienze e di fervori spor�
tivi che meritano ogni a ttenz ione ed 
ogni simpa tia . GIO VANNI LURANI

L'Auto G iro ne lle impressioni rea listiche!

de l nostro invia to specia le
Apertosi ne l segno de lla polemica , il 

« 1° G iro Automobilistico d’Ita lia », sia 
durante la sua e ffe ttuaz ione , sia a gara 
conclusa , continua ad essere fonte di 
discussioni che a volte conducono ad a t �
tacchi persona li. Noi, da giorna listi co- 
scenz iosi, da giorna listi che hanno seguito 
tutto l’Autogiro, vivendone ora per ora , 
giorno per giorno, tappa per tappa , fa tti 
e lutti, cercheremo di giudicare tecnica- 
mente e sportivamente questa « grande » 
gara , in modo obie ttivo, senza lasciarci 
prendere la penna da eccessi di parti �
gianeria .

G iudicheremo fa tti ed avvenimenti, in

base a quanto ci hanno de tto anche i con�
correnti, anz i sopra ttutto in base a i loro 
desideri, perchè chi partecipa a lle gare e 
me tte in pericolo la propria vita sono 
proprio i concorrenti, i qua li debbono 
essere a ttentamente ascolta ti dagli orga �
nizza tori di manifestaz ioni sportive .

Ed iniz iamo il nostro dire , dando uno 
sguardo a ll’organizzaz ione e commentan�
done il suo opera to. Il regolamento de l 
« primo » (così lo chiamano gli organiz �
za tori) « G iro automobilistico d’Ita lia », 
iniz iava con queste parole: « L’Automo�
bile C lub d’Ita lia , con il concorso degli 
Automobili C lub... e con la collabora �

z ione de lla « G azze tta de llo Sport », indice 
ed organizza .... ».
E ' sta to rispe tta to questo primo articolo 
de l regolamento? C i sentiamo di a ffer�
mare che lo spirito di questo primo arti �
colo non è sta to rispe tta to da ll’organizza �
z ione . Infa tti chi ha organizza to la ma �
nifestaz ione , non è sta to l'Automobile 
C lub d'Ita lia in pollaborazìone con la 
« G azze tta de llo Sport », ma la « G azze t �
ta de llo Sport», a lla qua le si è a ffianca to 
teoricamente l’A . C . d’Ita lia .

Non vogliamo con questo denigrare l’o�
pera to de lla « G azze tta de llo Sport », la 
qua le logicamente possiede un’ammini-

A sinistra , l’equipaggio Ma lavasi-Bardini (A lfa Romeo 1900 T .I.), classifica tosi 5° assoluto de l Gruppo Turismo di serie norma le , a ll’ar 
rivo di tappa a Merano. A destra , l’A lfa Romeo 1900 T .I. di Pavone .Negre tti, che seppur stacca tissima si è guadagna ta il secondo 

posto die tro a l fortissimo C arini ne lla classe fino a 2000 cc., de l Gruppo Turismo di serie specia le .
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straz iane e fà i propri interessi di cas �
se tta , ma bensì l’opera to de l massimo 
Ente automobilistico ita liano, il qua le or�
ganizzando in ta l modo questa gara , ha 
fa tto credere di non possedere mezz i ed 
uomini per potersi assumere piena e com�
ple ta responsabilità de ll*Autogiro. Invece 
tutti sappiamo benissimo che l’A . C .I. pos �
siede mezz i ingenti ed uomini di prova ta 
capacità , a tti ad organizzare ed a rea �
lizzare questa manifestaz ione automobi �
listica . Non doveva assolutamente questo 
« Ente Mora le » a ffiancarsi ad un solo gior�
na le sportivo — che ripe tiamo logica �
mente ha fa tto i propri interessi — ma 
doveva chiedere l’appoggio di tutta la 
stampa ita liana , la qua le sicuramente 
avrebbe messo a sua comple ta disposiz io�
ne , esperienza , mezz i ed uomini, per la 
migliore riuscita di una manifestaz ione , 
la qua le ne lle intenz ioni degli organizza �
tori, dovrebbe divenire la massima ma �
nifestaz ione di turismo ve loce esistente 
in Ita lia .

Invece è sta to chiesto l’a iuto di un solo 
giorna le , il qua le ha da to l’impressione 
a i qua ttro giorna listi (diciamo « qua ttro » 
di numero « invia ti specia li ») di monopo�
lizzare tutto il G iro. E già che siamo 
sul discorso desideriamo prospe ttare a i 
nostri le ttori in qua li condiz ioni gli in�
via ti specia li siano sta ti costre tti a lavo�
rare . A loro disposiz ione era sta to mes �
so un Leoncino, gentilmente offerto da l �
la O .M, e su di questo essi hanno seguito 
tutto il G iro. Logicamente essi hanno do �
vuto compiere vere acrobaz ie per giun�
gere a vedere qua lche tra tto cronome �
tra to e qua lche arrivo. Ma se non ba �
stasse questo, sul « Leoncino », sopranno�
mina to « raccogli tutto » erano sta ti ca �
rica ti anche i bagagli di a lcuni concor�
renti, a lcuni commissari tecnici, i qua li 
per le loro mansioni avevano de lle esi �
genze comple tamente differenti da que lle 
degli invia ti specia li. Conclusione: i gior�
na listi non hanno potuto svolgere libera �
mente il manda to assegna to loro, i com�
missari si sono trova ti ne ll’impossibilità 
di svolgere le loro funz ioni. Nè gli uni. 
nè gli a ltri hanno potuto lavorare; sono 
na te discussioni, parole grosse . Se non 
bastasse questo, agli* arrivi, nessun (di �
ciamo nessun) comunica to stampa è ma i 
sta to emana to, nessuna notiz ia veniva for�
nita e per avere le classifiche si doveva 
a ttendere la « G azze tta de llo Sport » de l 
giorno dopo, la qua le portava classifiche , 
incidenti, notiz ie utilissime . Ragion per 
cui. per i giorna listi l'organo ufficia le 
de ll’Autogiro era la « G azze tta dè lio 
Sport ».

Non riusciamo a capire questo com�
portamento de ll’organizzaz ione , la qua le 
aveva tutto l’interesse a tra ttare bene 
que i qua ttro invia ti specia li, i qua li era �
no gli unici rappresentanti de lla stampa 
ita liana , la qua le si /è comple tamente 
disinteressa ta de llo svolgimento de l G iro, 
se non fornendo a i propri le ttori, comu�
nica ti pervenuti da agenz ie di stampa , 
pure Queste , poco informa te .

Da vari anni seguiamo le manifestaz io�
ni automobilistiche sia ita liane che stra �
niere , ma anche que lle di minor impor�
tanza posseggono un ufficio stampa , più 

,o meno funz ionante , ma però sempre 
esistente . Invece a ll’Autogiro nu.-la di tut �
to questo. Basta vedere le foto pubblica te 
sulla « rosea » milanese e riproducenti 
l’ufficio stampa di R imini, popola to di 
persone che nulla hanno a che fare con 
i giorna listi.
< Questo non è il modo di fare e se si 
vorrà mantenere in ca lendario questo «G i �
ro Automobilistico d’Ita lia », l’A . C .I. do�
vrà chiedere l’appoggio di tutta la stam�
pa specia lizza ta ita liana , la qua le sarà 

pronta a fornirglie lo, e non que llo di un 
solo giorna le .

Messa da parte la questione « stampa », 
come sono funz iona ti gli a ltri serviz i? 
Que llo di cronome traggio è sta to un vero 
e proprio obbrobrio. Tempi sba lla ti in 
una maniera ta le da far rizzare i cape lli 
sulla testa . Minuti in più od in meno di �
stribuiti a larghe mani, senza nessuna 
preoccupaz ione . Proteste sui tavoli de l �
l’organizzaz ione a non finire e conseguenti 
re ttifiche . Ma qua le serie tà può esistere 
quando si agisce in ta l modo? Qua le fi �
ducia possono avere i concorrenti in una 
organizzaz ione , la qua le agisce con tanta 
leggerezza? Nessuna; e molti hanno fa tto 
ritorno a casa non convinti de i risulta ti, 
amareggia ti per essere sta ti de frauda ti, 
in un modo così chiaro. C i riteniamo ve �
ramente fortuna ti, l’aver assistito duran�
te la prima tappa a l serviz io di crono- 
me traggio, mentre i concorrenti compi �
vano il giro a ve locità , sull’aerautodromo 
di Modena ed abbiamo visto l’incertezza 
di que i cronome tristi, i qua li oltre che 
destreggiarsi come meglio potevano con 
i cronome tri, erano preoccupa ti di rile �
vare i numeri applica ti sulle macchine . 
La preoccupaz ione di rilevare i numeri 
e ne llo stesso tempo i tempi creava il 
rilevamento di tempi sba lla ti. E di questi 
casi ne potremmo citare parecchi. Le 
re ttifiche che gli organizza tori fornivano 
dopo ogni tappa , dimostrano chiaramen�
te qua le serviz io di cronome traggio sia 
sta to, que llo svolto durante l’Autogiro. 
Ed una manifestaz ione impronta ta sulla 
regolarità e sulla ve locità se non ha a 
sua disposiz ione un e fficiente serviz io di 
cronome traggio, può essere considera ta 
un fa llimento.

Come era congegna to il serviz io di cro �
nome traggio? I tempi rileva ti ne i tra tti 
cronome tra ti venivano invia ti a Milano 
e da qui opportunamente corre tti, (imma�
giniamo il disagio ne l qua le deve essersi 
trova to l’amico Ugolini, una de lle poche 
persone capaci ne ll’intera organizzaz ione), 
venivano rite legra fa ti a lla sede di tap�
pa . Passando da una mano a ll’a ltra si può 
immaginare , qua li errori siano sorti, er�
rori che molte volte erano pre ttamente 
ma teria li e cioè di ca lcolo (due più due fà 
cinque , secondo a lcuni cronome tristi). 

A nostro avviso il serviz io di cronome �
traggio doveva essere svolto in a ltro mo�
do e cioè: un furgone oppurtamente a t �
trezza to, doveva seguire l’ultimo concor�
rente . il furgone passando da i vari tra tti 
cronome tra ti raccoglieva le carte lle con i 
tempi. Ne lla marcia di trasferimento a l 
successivo conti olio cronome tra to, gli ad �
de tti a l serviz io, viaggianti sul furgone , 
preparavano le classifiche parz ia li o to�
ta li. A ll’arrivo di ogni sede di tappa , essi 
consegnavano a l ciclostilista le classifiche 
le qua li potevano così essere distribuite , 
senza tanti passamano. S i è cerca to di 
complicare la cosa con te lescriventi ed 
aggeggi vari, i , qua li non hanno fa tto 
a ltro che ingarbugliare il lavoro, già di 
per se stesso abbastanza complica to.

A rotoli quindi il serviz io stampa ed il 
serviz io di cronome traggio e per quanto 
riguarda que llo di segna laz ione de l per�
corso come ha funz iona to? Pure questo 
non è sta to a ll’a ltezza de lla difficile prova . 
Abbiamo visto de i tra tti cronome tra ti se �
gna la ti ma le , appena visibili; tra tti difficili 
o pericolosi segna la ti in modo insufficien�
te; inesistenza di ba lle di paglia in certi 
tra tti, in certe curve , da lla pericolosità 
massima . E senza rivolgere una colpa a 
nessuno, ci sentiamo di dire senza a lcun 
ombra di dubbio, che se la fine de l tra tto 
cronome tra to a C aste llana , fosse sta ta se �
gna ta in a ltro modo, se la curva che i 
piloti si apprestavano ad a ffrontare fos �
se sta ta segna ta da opportune tabe lle co �

me « pericolosissima », se fossero sta te 
messe de lle ba lle di paglia , e se il « Tra t �
to » fosse sta to fa tto terminare mille me �
tri prima il luttuoso incidente che ci 
ha priva ti de lla cara Luisa Rezzoni- 
co e de l va loroso Franco S imontac- 
chi, forse non si sarebbe dovuto re �
gistrare . Invece tutte que lle precauz ioni, 
a tte ad assicurare la vita de i piloti, non 
sono sta te prese . C i si obbie tta che a 
C aste llana , tutti gli a ltri piloti sono pas �
sa ti incolumi e che soltanto a ll’ultimo 
equipaggio è capita ta la disgraz ia , im�
plicitamente incolpando così i due piloti. 
Noi non incolpiamo nessuno, ma essendo�
ci reca ti sul posto de ll’incidente , subito 
dopo la disgraz ia , ci sentiamo di ripe te �
re senza a lcuna ombra di dubbio, che con 
maggiori precauz ioni e a lcune ba lle di 
paglia il luttuoso incidente si sarebbe po�
tuto evitare .

E l’incidente di C aste llana , risoltosi in 
modo dramma tico, non deve farci dimen�
ticare i molti a ltri. Un esempio? A Lucca , 
dove tutto sembrava funz ionare ne i mi �
gliore de i modi, a lla fine de l tra tto cro �
nome tra to, erano sta ti posti due potenti 
fana li, rivolti contro i concorrenti, i qua �
li ne l momento di tagliare il traguardo 
si vedevano abbaglia ti ed erano impossi �
bilita ti a continuare norma lmente la lo�
ro gara . Ne nascevano de i fuori strada 
i qua li fortuna tamente hanno avuto con�
seguenze per le ve tture , ma non per i 
piloti e per la folla , che in que lla peri �
colosa curva si ammassava .

E potremmo dilungarci su questa fac �
cenda . ma non lo crediamo opportuno, 
da to che gli sportivi che a Monza hanno 
assistito a ll’arrivo de ll’Autogiro. hanno 
potuto consta tare in qua li condiz ioni sia �
no giunte le ve tture . Ammacca ture e1 rap �
pezz i, erano l’emblema per quasi tutte le 
macchine de lle fa tiche sostenute .

E doveva essere una prova di « Turi �
smo ve loce », avendola così de finita gli 
organizza tori! Ma di questo parleremo in 
seguito.

Desideriamo dire ora due parole sui 
serviz i,, qua li il serviz io di rifornimento 
benz ina-olio, svolto da lla « Socony-Va- 
cuum Ita liana », ove tutto è fila to ne l 
modo migliore . Un serviz io inappunta �
bile svolto in tutte le sedi di tappa e lun�
go tutto il percorso, dove i vari posti di 
rifornimento per la macchina , segna ti in 
modo opportunamente vistoso, erano cor�
reda ti da un rifornimento accessorio per i 
piloti. Insomma questo serviz io, ha soddi �
sfa tto pienamente tutti i concorrenti. E bi �
sognava essere gra ti a lla Vacuum, anche 
per un a ltro serviz io che a Le i dire tta- 
mente non spe ttava e cioè l’aver fa tto se �
guire l'ultimo concorrente partito, da una 
macchina opportunamente a ttrezza ta da 
officina , la qua le era a comple ta disposi �
z ione degli eventua li piloti fermi lungo la 
strada per incidenti meccanici.

Il serviz io logistico, a ffida to a lla P ier 
Busse ti, è sta to disimpegna to egregiamen�
te , tra le mille difficoltà che in ogni tappa 
si succedevano.

Come si vede da queste nostre note ini �
z ia li, le difficoltà a lle qua li gli organizza �
tori si sono trova ti a dover risolvere , era �
no molte e in molte sono caduti misera �
mente . Non ci sentiamo di fare una colpa 
dire tta a i due massimi esponenti de ll’or�
ganizzaz ione e cioè a l A ldo Daccò e a 
G iovanni C anestrini, i qua li hanno fa tto 
il possibile per arginare ed a ttuare le 
crepe che via via si andavano aprendo, 
ma facciamo a loro una colpa indire tta e 
cioè que lla di non essersi circonda ti di 
uomini, tecnicamente prepara ti ed a ll’a l �
tezza de l difficile compito a l qua le erano 
sta ti assegna ti.

G ara di « Turismo ve loce » doveva es-
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PR O TA G O NISTI D ’OLTR’ALP E . - A sini. 
stra l’imponente P lymouth di Gcndebien- 
Thirion, che si è imposta ne lla classe oltre 
2000 cc. de l gruppo Turismo di serie nor�
ma le . A l centro, H onore Marie e l’ochon Ma- 
dclcine , che hanno forma to l’unico equi �
paggio esclusivamente femminile de l G iro. 
A destra , la Ford Vede tte di G azado-R ichard

sere il « 1° G iro automobilistico d’Ita �
lia », abbiamo scritto prima , gara che do�
veva basarsi sulla esperienza acquisita 
da lla « S te lla A lpina » in se tte gloriose 
ediz ioni; però siamo sicuri di non andare 
erra ti se a ffermiamo che l’esperienza de lla 
« S te lla A lpina », e de l cui regolamento 
G iovanni C anestrini, è sta to uno degli i- 
dea tori, non è sta ta tenuta in nessun con �
to. S i è voluto creare de l nuovo e si è ca �
duti ne l paradossa le , si voleva dare a ll’I- 
ta lia una manifestaz ione che facesse epoca 
per i risulta ti tecnici che da questa gara 
si potevano trarre , ed invece sono sta te 
crea te de lle condiz ioni sportive a lle qua �
li bisogna che gli enti interessa ti, pongano 
rimedio ne l minor tempo possibile .

Questa non è sta ta una gara turistica , 
ne lla qua le ogni tanti chilome tri erano in�
clusi de i tra tti a ve locità libera , ma si è 
dimostra ta una vero «tour de force», ne l 
qua le tutti i piloti dovevano essere impe �
gna ti a llo spasimo, per giungere in tempo 
a i controlli, per fronteggiare gli eventua �
li incidenti di strada a i qua li avrebbero 
potuto incorrere . E già che ci siamo e per 
dar ragione a queste nostre parole , dare �
mo un breve sguardo a l regolamento di 
gara , regolamento prepara to in funz ione 
de lla strada da percorrersi.

Se tte tappe per complessivi 5.763 chilo�
me tri, comprendenti 22 tra tti a cronome �
tro. La parte regolaristica , doveva essere 
compiuta a lla media di 48 Km/h. Però 
die tro a queste nude cifre , si nasconde �
vano de lle grandi difficoltà . Tra tti in ve �
locità notturni, tra tti in ve locità su strade 
pericolosissime .

Le tappe erano di circa 1000 chilome tri 
ciascuna , il che imponeva una marcia che 
durava da lle 10 a lle 25 ore . Molti tra tti 
cronome tra ti dovevano essere disputa ti 
di notte e peggio ancora a ll’a lba quando 
la stanchezza si fà maggiormente senti �
re ed i riflessi non sono più a posto. Ed 
a llora sono na te le disgraz ie . In base an �
che a quanto ci è sta to espresso da i con�
correnti, gli organizza tori debbono abolire 
i tra tti di ve locità notturna e caso ma i 
porli subito dopo la partenza , quando il 
pilota è ancora fresco. Perchè un tra tto 
di ve locità , disputa to di giorno o di notte , 
a nostro avviso assolve a lla stessa funz io�
ne tecnica .

R iduz ione quindi de l chilome traggio 
parz ia le e far disputare ne lle ore solari i 
tra tti a cronome tro.

Ma può una gara di ta l genere assol �
vere a qua lche funz ione tecnica? S incera �
mente non riusciamo a capire qua le fun�
z ione tecnica essa possa assolvere , quan�
do tutti sappiamo che qua lsiasi macchina , 
di qua lsiasi viaggia tore di commercio, 
compie ogni giorno una infinità di chi �
lome tri. impegna ta su strade impervie

ed in condiz ioni me tereologiche impos�
sibili.

Questa gara , ed il tempo sarà buon giu�
dice de lle nostre parole , è venuta ad in�
golfare ancor più il nostro ca lendario 
sportivo, è venuta a render ancora più 
impra ticabili le strade ita liane , insufficen- 
ti per il norma le tra ffico ed ancor più 
per una gara di ta l genere , il « G iro Au�
tomobilistico d’Ita lia », dovrebbe assom�
mare in sè tutte que lle gare sia in sa lita , 
sia di gran fondo, che ogni domenica ven �
gono disputa te ne lle regioni ita liane . Ma 
questa funz ione non sarà da ll’Autogiro, 
ma i assolta , perchè ogni Automobile C lub, 
vorrà mantenere la sua gara , a lla qua le 
partecipano « per un solo giorno » i suoi 
soci, a lla qua le assiste la massa di spor�
tivi de lla regione interessa ta , ed a lla qua �
le i vari « magna ti » di que l soda liz io 
possono sfoggiare i loro variopinti brac �
cia li. E così un’a ltra gara , è venuta ad in�
festare il nostro ca lendario sportivo. C i si 
obbie tterà che le varie gare sino ad ora 
disputa te rimarranno in funz ione ne l 
« Grande Autogiro », ma noi risponderemo 
che queste gare ne ll’Autogiro vengono di �
sputa te in ore impossibili ed in giorna te 
non festive , mentre le varie manifesta �
z ioni degli A . C . vengono organizza te in 
giorna te festive ed in ore , ne lle qua li un 
gran numero di persone vi possono assi �
stere .

E poi i piloti ita liani, i « dile ttanti » 
de llo sport automobilistico ita liano, han�
no acquisito la menta lità di disputare la 
gara che dura uno od a l massimo due 
giorni, rientrando subito in sede dopo che 
questa è sta ta disputa ta . Una gara a così 
lunga scadenza invita soltanto i « profes�
sionisti » o que lli che hanno grandi pos �
sibilità , possibilità di tempo e di denaro. 
Perchè se uno vuol avere buone proba �
bilità di vittoria , deve farsi il percorso in 
ante-prima , deve segnarsi (ed a lcuni pi �
loti lo hanno fa tto in questa ediz ione de l- 
l’Autogiro) i vari tra tti cronome tra ti, con 
segni specia li, onde regolare la marcia . 

« Autogiro » crea to per pochi e non per 
i molti, per i più, per la massa degli spor�
tivi. E le cifre parlano chiaro; 133 iscrit �
ti, 104 partenti.

Il grande merito di questo Autogiro? 
l’averci da to non più un solo vincitore as �
soluto, ma bensì tre vincitori assoluti, 
va lorizzando così anche le ca tegorie mi �
nori. che norma lmente sono que .le dimen�
tica te .

Ed infine ricordiamo, che anche lo sco �
po pre ttamente turistico, di questo Auto�
giro, è sta to comple tamente svisa to da l �
l’organizzaz ione . Infa tti esso doveva far 
conoscere le sconosciute regioni de l sud, 
la magnifica S ila , A lberobe llo e mille 
a ltri luoghi non troppo noti. Ma qua le

funz ione turistica può avere una gara , la 
qua le viene disputa ta per buona parte 
di notte? Quando la più be lla visione che 
il pilota possà ammirare («pilota » a l 
singolare , perchè uno de i due stà dormen�
do), sono la sequenza interminabile de i 
mille e mille paracarri?

Se non a ltro questo Autogiro è va lso 
ad interessare se non la pubblica opi �
nione per lo meno un notevole numero 
di autorità e di personaggi sportivi. Ne i 
vari Comita ti sono e lenca ti infa tti ben 
1012 nomina tivi, con una media quindi di 
10 personaggi per ve ttura a lla partenza 
e 20 a ll’arrivo.

V incitori e vinti ne lla classifica 
genera le
Dopo le verifiche tecniche , e dopo aver 

preso in consideraz ione i tre reclami pre �
senta ti in tempo massimo (non parliamo 
di que lli che giacciono sul tavolo de l �
l’organizzaz ione contro concorrenti che 
lungo il percorso hanno cambia to parti 
de l motore , contro concorrenti che si sono 
presenta ti a lla timbra tura de l foglio di 
partenza a piedi, mentre la loro ve ttura 
era ferma in un garage per una impor�
tante riparaz ione), e de i qua li uno solo è 
sta to accolto (l’equipaggio V illotti-Mase- 
ra ti è sta to squa lifica to), sono sta ti pro�
clama ti i vincitori assoluti e que lli di 
classe . I tre vincitori assoluti sono sta ti: 
Martignoni-F avero su A lfa Romeo 1.900 
per la ca tegoria turismo norma le; C arini- 
G ay su A lfa Romeo 1.900 T .I., per la 
turismo specia le; Taramazzo-G erini su A l �
fa Romeo, ne lla Gran Turismo.

Come si vede vittoria strepitosa de ll’A l- 
fa Romeo, la qua le ha domina to sempre , 
con ne tta superiorità . Ve loce , leggera , re �
sistente a llo sforzo prolunga to, da lla ma �
gnifica ripresa e da ll’ottimo sistema fre �
nante , questa magnifica creaz ione degli 
stabilimenti de l Porte llo, ne lle tre versio�
ni, si è dimostra ta la migliore ve ttura in 
campo, sconfiggendo tutta la coa liz ione 
de lle ve tture avversarie , anche se a lcune 
di queste disponevano di un maggior nu�
mero di cava lli.

Ed è ancora più meritoria la vittoria 
de ll’A lfa Romeo, specia lmente guardando 
(cosa che poi faremo) l’andamento de lle 
tappe , ne lla Gran Turismo, dove ha dovu�
to arginare l’a ttacco de lla Lancia Aure- 
lia 2.500 di G ino Va lenzano, va loroso pi �
lota , strenuo lotta tore , il qua le ha dovuto 
lottare anche contro la sfortuna , rappre �
senta ta sempre da quegli «ottimi » crono�
me tristi, i qua li per rendere ancora più 
ingarbuglia te le cose , sulla Mendola , han�
no comunica to un tempo difficrmente rea �
lizzabile , anche per un pilota come Tara-
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G OMME liR ELLl La “MAS E RATI,, 2500 cc. corsa formula 1

C ircuito de lla G avea - De Gra ffenried]
C ircuito di Interlagos �  De Gra ffenried
Gran Premio d’ Argentina - F angio
Gran Premio Napoli - Musso
Modena - R iunione de i Prima ti - Perdisa
Gran Premio di Roma - Marimon

C ircuito di C aserta - Musso
Gran Premio de l Be lgio - F angio
V ili Coppa d’Oro de lle Dolomiti - Mantovani 

Gran Premio di Pescara - Musso
C ircuito di Goodwood - Moss
C ircuito di A intree - Moss

O ff. ALFIE RI MAS E RATI S .p.A . - V ia le C iro Menotti, 322 - Modena
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A sinistra la F ia t 1100 TV di A lqua ti-Prudenzano, a l controllo a i Trieste . A destra , Morolli r Craz iano su C itroen durante un 
controllo notturno.

mazzo. Ad ogni modo ci sentiamo, di a f �
fiancare ne ll’abbraccio de lla V ittoria i 
due piloti, perché tutti e due sono sta ti 
grandi. Va lenzano specia lmente sullo S te l- 
vio, ha fa tto vedere i « sorci verdi » a tut �
ti. facendo segnare a i cronome tristi un 
meraviglioso tempo.

Taramazzo è l’uomo de lla regolarità . 
Non ha ma i cerca to di stra fare e se sa �
prà migliorare il suo stile , farà sicura �
mente ancora a lungo parlare di sè . 

L’a ltro assoluto è P iero C arini, il 
qua le in coppia con G ay, ha vinto la 
Turismo Specia le . Questo equipaggio ha 
anche vinto il Trofeo Bonacossa . vittoria 
merita ta perchè è sta to forse il pilota più 
regolare , il pilota che r.on ha ma i cerca �
to di eccedere , che ha lotta to avendo a 
sua disposiz ione una grande esperienza di 
corse .

Bruno Martignoni il qua le faceva cop �
pia con F avero, è sta to il vincitore a 
« sorpresa » de lla turismo norma le . Infa t �
ti a Monza , mentre Bertani, si apprestava 
a tagliare il traguardo da vincitore , il 
motore lo ha improvvisamente tradito, ri �
manendo in panne . Con coraggio Bertani 
ha spinto la sua macchina sino a ll’arrivo, 
ma orma i il primo posto non era più suo. 

Martignoni ha condotto una gara regola �
re ed accorta . Ma se i vincitori di ca te �
goria , cioè gli assoluti, sono sta ti i mag�
giormente festeggia ti, non bisogna dimen�
ticare anche i vincitori de lle varie clas �
si, i qua li hanno ingaggia to de lle lotte 
emoz ionanti ed entusiasmanti, per la con �
quista de lle vittorie parz ia li.

Bricare llo-Vannucci sono sta ti i trion�
fa tori ne lla classe sino a 1.300 cc. turismo 
norma le . Hanno lotta to a llo spasimo con 
tro avversari agguerriti e disponenti di 
mezz i me ticolosamente prepara ti. G li sono 
sta ti avversari tenacissimi i va lorosi Man�
drini e Bertani, A lqua ti e Prudenzano, 
C asarotti e Cristo!ane tto, i qua li non han�
no ma i disarma to puntando sempre a lla 
vittoria .

Ne lla turismo norma le oltre 2.000 cc., si 
è‘ imposto un equipaggio straniero e cioè 
que llo forma to da G endebien-Thirion. 
a l volante de lla mastodontica P ly�
mouth. La loro non. è sta ta una vittoria 
facile , perchè die tro a loro si sono clas �
sifica ti i comba ttivi Pa langa e Ravina . 
i qua li disponevano di un’A lfa Romeo 2.500. 
E ’ sta to uno spe ttacolo seguire le prodez �
ze de i due vincitori de lla sino a 1.300 cc. 
turismo specia le e cioè de i fra te lli G ian�
ni. Questi due prodigiosi ragazz i, assistiti 
amorevolmente da l loro papà che questa 

volta ha fa tto le cose veramente in grande 
(era venuto a l giro con un piccolo « car�
ro officina »). ci ha fa tto esplodere in e- 
sclamaz ioni di stupore , ogni qua lvolta ci è 
sta to da to seguire la loro gara . Benché 
dispongano di una meravigliasa F ia t 103, 
hanno uno stile così perfe tto e pulito, che 
molte de lle loro magnifiche prestaz ioni, 
debbono essere ascritte esclusivamente a l 
loro va lore . Loro grandi avversari i te �
naci Gorza e C appe lli, Guiraud-Beau, 
Crotti e Sassi

Santi ha trionfa to con la mastodontica 
O lclsmobile , ne lla 2.000 turismo specia le 
padroneggiando la sua grossa macchina , la 
qua le si trovava handicappa ta specia lmen�
te ne i tra tti montani. Suoi avversari Mo- 
rolìi-Graz iano. regolari e volitivi.

D i G ino Va lenzano, il qua le ha fa tto 
il vuoto die tro di sè ne lla oltre 2.000 
gran turismo, abbiamo già de tto. Degni di 
e logio in questa classe l’equipaggio forma �
to da B ionde tti e R icci (da ammirarsi il 
« Barta li » de ll’automobilismo ita liano, 
per la sua va lorosa condotta di gara , in�
curante de l dolore causa togli da un asces �
so dentario), Sera fini-R iba ldi e Croce-C a �
ste llo.

Taramazzo-G erino. vincitore de lla sino 
a 2.000 G .T ., ha preceduto Houe l-Behra , 
a l volante de ll’A lfa 1.900 Zaga to, la qua le 
è giunta a l traguardo di Monza con la 
carrozzeria ma lconcia ne lla parte ante �
riore .

La scuderia che ha vinto il trofeo in 
pa lio è sta ta la S . Ambroeus di Milano, la 
qua le offrirà idea lmente questo trofeo agli 
indimenticabili scomparsi Rezzonico-S i- 
montacchi. suoi soci.

Ed ora visto il comportamento gene �
ra le de i piloti più in vista , cercheremo di 
riassumere brevemente , tappa per tappa , 
i mille fa tti, le mille lotte che via via so �
no anda te svolgendosi ne l corso de lle lun�
ghe e diffìcili se tte tappe .

Ia Tappa: Monza - Sanremo 
A lla partenza da Monza , si presentano 

104 piloti. Le macchine de lla ca tegoria 
Turismo di serie norma le , compiranno 
« a vuoto » il giro di pista di Monza , men�
tre que lle de lla Turismo Specia le non fa �
ranno que llo di Modena . Così non si po�
tranno avere e lementi di paragone fra le 
varie ca tegorie e si registreranno tre (an �
z i se i) vincitori assoluti. La tappa è di 
complessivi 823 chilome tri, che i concor�
renti dovranno compiere in circa 17 ore . 
Ne lla tappa vi sono inclusi qua ttro tra tti 

cronome tra ti, che saranno a ll’ultimo mo�
mento ridotti a tre e cioè que lli de ll’Au�
todromo di Monza , que llo de ll’Aerauto- 
dromo di Modena e que llo di Vezzano-C a- 
sina . Tota le de i chilome tri de i tra tti cro �
nome tra ti 21,3.

A Monza quindi prime ba ttaglie . Agli 
ordini degli starter Conte A ldo Bonacossa 
e avv. Zucca , sindaco di Monza , i concor�
renti si lanciano a fana li abbassa ti verso 
la « Grande avventura ». Primo capitolo, 
il giro de ll’Autodromo di Monza . Su questo 
ane llo, secondo le moda lità soprascritte , 
i migliori tempi sono sta ti fa tti registrare: 
ne lla turismo di serie specia le sino a 1.300 
da Ronzoni-Traba ttoni, il qua le ha impie �
ga to con la sua F ia t Zaga to, 2’43” a com�
piere un intero giro de ll’ane llo. Ad un 
solo secondo però lo seguono Tose lli -A- 
dinolfl e con un distacco di 6” i fra te lli 
G ianni.

Sempre ne lla turismo specia le , ma ne lla 
classe fino a 2.000 cc., C arini-G ay, sin da 
questa prima ba ttuta hanno fa tto vedere 
le unghie , facendo registrare a i cronome �
tristi il miglior tempo de lla loro classe , 
pari a 2’ 30”4. viaggiando cioè ad una me 
dia di 131.299 chilome tri orari. A se tte 
secondi seguono Manz ini-P iera te lli ed a 
9” De lla Be ffa-Rasini. Ne lla oltre 2.000 
cc.. la C itroen di Morolli-Graz iano, ha 
fa tto il vuoto die tro di sè , viaggiando a lla 
media di Km/h 110,491. Be lla la prova de i 
secondi classifica ti Santi-Santi. 

La Gran Turismo è la ca tegoria più a t �
tesa , sia per i nomi de i piloti che ha ne lle 
sue file , sia per le macchine in gara . Ne lla 
fino a 2.000, i fra te lli Le to di Priolo, a l 
volante de lla F ia t 8V , fanno registrare il 
tempo di 2‘22’’4. precedendo di un solo se �
condo Da lla F avera-Parmigiani su A lfa 
e Cornacchia-Cortese su F ia t 8V . 

Ne lle oltre 2.000 Va lenzano, incomincia 
sin da ora a far va lere la sua classe supe �
riore , segnando il prestigioso tempo di 
2’27”2. Lo seguono ne ll’ordine Croce-C a �
ste llo, Rezzonico-S imontacchi. C angiotti- 
Qua ttrocchi.

Ne lla notte , gli equipaggi che via via ,- 
hanno compiuto il giro di pista , scompa �
iono lanciandosi verso Crema e poi verso 
Modena , dove in questa seconda città li 
a ttende il secondo tra tto cronome tra to. 

Mentre ci avviamo verso Crema , densi 
banchi di neboia ra llentano la nostra an �
da tura , ed anche i concorrenti, come essi 
stessi poi ci diranno, saranno costre tti a 
marciare ad un regime prudenz ia le . Du�
rante questa marcia di trasferimento no�
tiamo la F ia t 1.100/103 di Guidotti, rimor-
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chia ta e l’A l/a 1.900 di Scare lli, ferma per 
noie a ll’accensione . Però tutti e due ritor�
neranno in gara e disputeranno le succes �
sive prove .

Modena: mentre i primi concorrenti 
disputeranno la prova ne lla più comple ta 
oscurità , que lli de lle classi superiori ac �
cecandosi gli uni con gli a ltri coi fari ga �
reggeranno mentre una fredda a lba se t �
tembrina , rischiara un po’ la pista . I mi �
gliori in questo secondo tra tto sono: per�
la ca tegoria turismo norma le , classe si �
no a 1.300, V illotti-Masera ti i qua li hanno 
impiega to il tempo di 2’10”l. Li seguono 
ne ll’ordine Bricare llo-Vannucci, Le to di 
Priolo-N icosia e Kerschbaumer-Senoner. 
I distacchi tra questi equipaggi sono mini �
mi. Ne lla fino a 2.000 il miglior tempo è 
que llo di Martignoni-F avero, i qua li pre �
cedono di un solo decimo di secondo l’e �
quipaggio forma to da Bertani-B igliardi. 
Ne lla oltre 2.000 cc., De l Bono-T ire lli, 
dominano con il tempo di 2’09”, preceden�
do di 3” l’equipaggio G endebien-Thirion. 
Dopo la turismo norma le si cimentano i 
piloti de lla Gran Turismo, ne lla cui classe 
sino a 2.000, si impongono per un solo 
secondo i fra te lli Le to di Priolo, mentre 
secondi sono De lla F avera-Parmigiani. 
Be lla la prova di Houe l-Behra . Ne lla ol �
tre 2.000, Begozz i-Colonna , a l volante di 
una Lancia Aure lia 2.500, fanno segnare 
il miglior tempo (l’55”4) mentre C an- 
giotti-Qua ttrocchi sono secondi e Sera fi �
ni-R iba ldi terz i.

Ronzoni intanto, ha dovuto far ritorno 
a casa , avendo preso la partenza solo per 
onor di firma , essendo impossibilita to per 
motivi persona li a continuare l’autogiro 

Dopo Modena , a Vezzano è posto il ter�
zo tra tto cronome tra to, tra tto che porterà 
i concorrenti a C asina . Il tra tto cronome • 
tra to ha una lunghezza di 12 chilome tri, 
con un dislive llo di 126 me tri.

Questo tra tto be llissimo sotto tutti i 
punti di vista , ha da to origine a lle prime 
serie scaramucce . A lcuni concorrenti i 
qua li si erano coscienz iosamente prepara �
ti su questo tra tto in sa lita ed avevano 
provveduto a segnare i paracarri, con se �
gni particolari di riferimento, hanno avu�
to la sorpresa di trovare cance lla te tutte 
le loro fa tiche da ignoti riva li. Qua lche 
parola grossa , contro gli « ignoti » e poi 
via . Questo terzo tra tto, disputa to da i con �
correnti di tutte e tre le ca tegorie , ha 
da to, come abbiamo già de tto, una prima 
indicaz ione de i va lori in campo. Ne lla 
Turismo norma le sino a 1.300 cc., si è im�
posto Le to di Priolo-N icosia , i qua li con 
la loro F ia t Zaga to, hanno fa tto registrare 
il tempo di 9’53”. Ne ll’ordine seguono Bri �
care llo-Vannucci. V illotti-Masera ti e Man- 
drini-Bertassi. Ne lla sino a 2.000, l'A lfa di 
Bertani-B igliardi, ha fa tto registrare il 
tempo di 9’01”. A 14” Buticchi-Razzuoli 
ed a 15” Martignoni-F avero. Ne lla oltre 
2.000, G endebien-Thirion, hanno impiega �
to 10’02”4, mentre De l Bono-T ire lli, so �
li 2” in più.

Dopo la turismo norma le è la volta de lla 
turismo specia le , ne lla cui classe sino a 
1.300 si impone l’equipaggio G ianni- 
G ianni con la media di 74,947 chilome tri 
orari. Ne ll’ordine seguono a pochi secon �
di di distacco Guiraud-Beau, Crotti-Sassi, 
C appe lli-Grana to e Concari-C amurri. Ne l �
la fino a 2.000, si sono imposti i soliti C a- 
rini-G ay, i qua li hanno preceduto l’A lfa di 
Fornasari-Polo di 22”. Ne lla oltre 2.000, 
Morolli-Graz iano, si sono a fferma ti con il 
tempo di 9’58”1. Secondo è Santi-Santi a 
50”. Ne lla Gran Turismo, sino a 2.000. Ta- 
ramazzo e G erino, hanno incomincia to a 
far va lere la loro classe precedendo di 10” 
l’equipaggio Le to di Priolo. Va lenzano e 
Spose tti, ne lla oltre 2.000 hanno fa tto se �
gnare a i cronome tristi 9’01”l, precedendo 
Lubich-G e la tti di 4”.

Questi sono i tempi de i migliori. Dopo

C aste lnuovo ne ’ Monti, si scende verso 
Parma . Il solito re ttilinio congestiona to 
di camions e pullman de lla via Emilia , 
ne lla qua le bisogna destreggiarsi con gran�
de abilità . Lascia ta a lle spa lle P iacenza , i 
concorrenti « sca lano » il Monte Penice , 
sul qua le campeggiano le torri de lla te le �
visione . La strada in quest’ultimo tra tto 
non è più asfa lta ta e quindi siamo costre t �
ti a mangiare un po’ di polvere . Dopo il 
Penice , si transita per Tortona ed A les �
sandria . Mentre percorriamo la va lle de l �
la Bormida . il cie lo è percorso da grandi 
nuvoloni, minaccianti pioggia . Ma le pre �
visioni per fortuna non si avvereranno, 
e gran fortuna sarà per questo Autogiro 
l’aver trova te le sue strade sempre asciut �
te . Soltanto un forte vento danneggerà la 
marcia . Tra A lessandria ed Acqui, i mag�
giori gua i sono rappresenta ti da tre pas �
saggi a live llo, i qua li raggiungono lo sco �
po di innervosire i concorrenti. Ma anche 
questi guasta feste saranno supera ti ed a 
C a iro Montenotte dopo 675 chilome tri da 
Monza , si imbocca la strada de lla costa 
ligure . Lasciamo a lle ’ spa lle il quarto 
tra tto cronome tra to che non verrà dispu�
ta to, da ta la sua pericolosità e re la tivo 
divie to de l Pre fe tto e i concorrenti punta �
no su Oneglia e poi su S . Remo, sede de lla 
prima tappa . Il primo arriva a San Remo 
a lle ore 17.08*45”, tempo corrispondente 
a lle ore di gara .

Consuntivo di questa prima tappa è il 
seguente: dopo 823 chilome tri, non si è 
dovuto registrare nessun ritiro, se non 
que llo di Ronzoni, ma dovuto a motivi 
persona li, e tutti i concorrenti sono giun�
ti regolarmente a San Remo. Dobbiamo 
registrare durante questa prima lappa le 
discussioni sorte tra i commissari tecnici 
e sportivi, circa l’ammissione ne lla turi �
smo norma le de lle F ia t-Zaga to. Ma queste 
proteste non debbono essere rivolte a i 
commissari, ma bensì a lla C .S .A .I., la qua �
le ha omologa to queste ve tture in una 
classe ne lla qua le possono spadroneggiare 
facilmente . /

Per quanto riguarda la classifica gene �
ra le dopo la prima tappa , sono in testa 
Le to di Priolo-N icosia , con la F ia t-Zaga �
to, ma il vantaggio di questo equipaggio 
è di soli 6”, e l’equipaggio che li inca lza 
così da vicino è forma to da i due bravi 
« passisti », Bricare llo-Vannucci. Dando u- 
no sguardo a lla classifica tota le di questa 
classe si potrà consta tare come in un solo 
minuto vi siano dieci equipaggi; quindi 
la lotta è incerta e può riservare de lle 
soprese ne lle tappe avvenire .

Ne lla classe sino a 2.000, Franco Berta �
ni, occupa il primo posto, con un discre to 
vantaggio sul secondo equipaggio Marti �
gnoni-F avero. A l terzo posto vi è l’equi �
paggio Buticchi-Razzuoli, distacca ti da 
Martignoni di soli due secondi. Come ne l �
la classe precedente anche in questa , ben 
otto equipaggi si trovano ne llo spaz io di 
un minuto.

Ne lla oltre 2.000 cc., i cui partenti sono 
soltanto cinque , sino ad ora la lotta per 
il prima to di classe è ristre tta a ll’equipag�
gio De l Bono-T ire lli. a l volante de lla 
Dodge 3.800, e G endebien-Thirion i qua li 
pilotano una P lymouth 2.560. Questi due 
equipaggi sono distanz ia ti da due soli se �
condi.

I fra te lli G ianni, a l volante de lla loro 
meravigliosa F ia t 103, conducono con 5” 
di vantaggio su Guiraud-Beau (Peugeot). 
Ma c’è da tenere anche in consideraz ione 
gli a ltri equipaggi che seguono, e cioè 
Crotti-Sassi c Tose lli-Adinolfi, che a lla 
distanza possono riservare sorpresa .

P ie tro C arini, in coppia con G ay, oltre 
a mantenere la prima posiz ione ne lla clas �
se sino a 2.000, è l’assoluto de l gruppo 
turismo specia le . Non vediamo chi lo pos �
sa minacciare , perchè già in questa prima 
tappa egli ha da to a l secondo equipaggio 

classifica to e cioè que llo composto da Man- 
z ini-P iera te lli un distacco di mezzo mi �
nuto.

Morolli-Graz iano, con la C itroen tre li �
tri, è il vessillifero de lla oltre due litri 
ed il suo vantaggio su Santi è già abba �
stanza sensibile .

Degli a ltri piloti, Ovidio C ape lli e C le �
mente B ionde tti, i più anz iani piloti in 
gara , da ta la loro esperienza di gara a 
« lunga scadenza », hanno iniz ia to con pru�
denza .

Il primo posto assoluto, ne lla Gran Tu�
rismo è de tenuto da Taramazzo. il qua le 
in coppia con G erino pilota magistra lmen�
te la sua A lfa Romeo S .S .-Touring. Il van �
taggio di questi due piloti è di soli tre 
secondi e tutto c’è da aspe ttarsi da i fra �
te lli Le to di Priolo, a l volante de lla F ia t 
8 V , che li seguono, occupando il secondo 
posto. Ad 11” da i Le to di Priolo seguono 
Da lla F avera-Parmigiani ed a 23” Houe l- 
Behra , quest’ultimo fra te llo de l noto cor�
ridore su macchine da gran premio. A l �
tro pilota da temere è Va lenzano, che se �
gue ne ll’ordine , e che è un po’ svantag�
gia to in questa prima tappa non avendo 
più trova to ne i tra tti a cronome tro i se �
gni particolari da lui stesso lascia ti du�
rante le prove .

B ionde tti-R icci. comandano la oltre due 
litri, seguiti ne ll’ordine da Begozz i-Co�
lonna . Croce-C aste llo, Rezzonico-S imon- 
tacchi.

Come si vede quindi dopo la prima tap�
pa , molti piloti sono in ba llo per il primo�
posto. Quindi lotta equilibra ta .

2a Tappa: Sanremo - Napoli 
La seconda tappa de ll’Autogiro, preve �

de una marcia di ben Km. 1.190,6 è cioè 
la tappa più lunga de l giro, prevedendo 
una marcia di 24. ore 48”15. I concorrenti 
sono partiti da San Remo a lle ore nove 
de l 2 se ttembre e sono giunti a Napoli, 
a lle ore 9.48 de l giorno successivo. De tto 
percorso, comprendeva qua ttro tra tti cro �
nome tra ti, anz iché cinque come preven�
tiva to. E ’ sta to soppresso il primo tra tto 
da A lbissola a S . G iovanni. I chilome tri 
tota li de i tra tti cronome tra ti assomma �
vano a 49,2.

A l momento de l via , non si è presen�
ta to il concorrente Guido Brignone , socio 
de l Racing C lub 19 di Torino. Ragion per 
cui i concorrenti regolarmente partiti so �
no sta ti centodue .

La strada che gli « autogirini » hanno 
percorso in questa seconda interminabile 
tappa , era abbastanza buona . Il tra tto a 
cronome tro Massarosa-Lucca però posse �
deva troppe curve , il che ha causa to mol �
te uscite di strada .fortuna tamente risol- 
tesi senza conseguenze per i piloti. A lla 
fine di questo tra tto, come abbiamo de tto 
ne l commento genera le , erano posti due 
rifle ttori per facilitare la le ttura de i nu�
meri i qua li danneggiavono la marcia de i 
concorrenti, rimanendo questi abbaglia ti 
da lla luce troppo forte rivolta contro di 
loro, mentre sopraggiungevano a grande 
ve locità . Poi strada be lla fino a Follonica , 
con a ttraversamenti di Lucca , P isa e Li �
vorno, sino a l successivo tra tto cronome �
tra to di Follonica .

Qui un insidioso ghia ino, faceva sban�
dare le macchine e molte , in questo tra tto 
di sono rovina te la carrozzeria . Mentre 
la notte lascia posto a l giorno, i concor�
renti si avventurano sulle strade de lla 
Sabina , tortuose ed insidiose a non finire . 
S i sa lgono e si scendono i monti, mentre 
la pianura si de linea da lontano. Lascia te 
a lle spa lle le colline , i concorrenti giun�
gono a Mondragone , dove doveva essere 
posto il controllo. Ma que lla organizza �
z ione « mode llo », aveva pensa to di anda �
re in « villeggia tura », lasciando che i con �
trolli li svolgessero commissari di for�
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tuna . In qua lche modo gli organizza tori 
hanno rimedia to, ma certo che molte la �
gnanze sono sta te rivolte in questo luogo 
agli organizza tori, anche perchè vi erano 
de lle frecce di un’a ltra manifestaz ione , 
molto simili a que lle de ll’Autogiro, che 
indirizzavano i concorrenti in direz ione 
sbaglia ta . Arrivo a Napoli, a lla Mostra 
de ll’oltremare , dove le cose sono sta te 
fa tte bene , con molta diligenza e con mol �
ta serie tà . Anche il parco macchine era 
un vero parco macchine « chiuso ». 

Il primo tra tto a cronome tro disputa to 
da i concórrenti ne lla seconda tappa de llo 
Autogiro era que lla di Massarosa , il qua �
le aveva una lunghezza di Km. 13,3. Ne l �
la turismo norma le sino a 1.300 cc., il mi �
glior tempo è sta to fa tto registrare da 
Bricare llo-Vannucci (9’28”3/5), a l qua le 
seguono Ramclla-Provincia li e Kerschbau�
mer-Senoner.

Ne lla fino a 2.000, Buticchi-Razzuoli. 
hanno soprawanza to di un solo secondo 
l’equipaggio Bertani-B igliardi, mentre ter�
z i sono Musso G .-Martini.

Ne lla oltre 2.000 cc., Pa langa-Ravina , 
sono i prima tisti, seguiti da G endebien- 
Thirion.

Tose lli-Adinolfi, ne lla sino a 1.300 tu�
rismo specia le , hanno fa tto registrare un 
tempo inferiore a que llo fa tto registrare 
da i fra te lli G ianni, i qua li a loro volta 
hanno preceduto C ape lli-Grana ta e C e li- 
Abba . Ne lla sino a 2.000 i solisti C arini- 
G ay, fanno da padroni e così pure ne lla 
oltre 2.000 Morolli-Graz iano.

Ne lla Gran Turismo sino a 2.000 e ne lla 
oltre , i migliori tempi sono sta ti fa tti 
segnare rispe ttivamennte da i fra te lli Le to 
di Priolo e da B ionde tti-R icci. 

Dopo questo tra tto è sta to disputa to il 
secondo tra tto, que llo da Follonica a C a �
stiglione di Pesca ia , lungo Km. 23,7. I vin�
citori de lle tre classi de lla turismo nor�
ma le sono sta ti Le to di Priolo-N icosia , 
Butticchi-Razzuoli e G endebien-Thirion, i 
qua li preme ttiamo subito faranno il bis 
anche ne l successivo tra tto cronome tra to. 
Ne lla Turismo specia le C appe lli-Grana to 
hanno preceduto i fra te lli G ianni, ne lla 
classe minore , mentre C arini-G ay si sono 
imposti ne lla sino a due litri. Ne lla oltre 
2000 Morolli-Graz iano, hanno fa tto da pa �
droni. Ne lla Gran turismo, sempre vin�
citori i Le to di Priolo ne lla sino a 
2.000 e Va lenzano-Spose tti ne lla oltre .

Il tra tto Terni-Madonna de lla Sgurgu- 
la è sta to la terza prova cronome tra ta 
I vincitori de lla turismo norma le sono 
già sta ti cita ti; ne lla specia le , si sono im�
posti Tose lli-Adinolfi (sino a 1.300 cc.), 
C arini-G ay (sino a 2.000 cc.), Morolli- 
Graz iano (oltre 2.000 cc.). Taramazzo-G e- 
rino e Sera fini-R iba ldi, hanno rispe ttiva �
mente vinto ne lla gran turismo, ne lle 
classi sino a 2.000 ed oltre 2.000 cc.

Il quarto tra tto era rappresenta to da l 
C ircuito d’O ltremare a Napoli, il qua le 
aveva una lunghezza di Km. 4.500. S i so �
no imposti: Le to di Priolo-N icosia (T .N . 
sino a 1.300 cc), Bertani-B igliardi (T . N . 
sino a 2.000 cc). De l Bono-T ire lli (oltre 
2.000 cc.), Tose lli-Adinolfi (T . S . sino a 
1.300 cc.). Fornasari-Polo (sino a 2.000 
T . S .), Santi-Santi (T . S . oltre 2.000 cc.), 
fra te lli Le to di Priolo (sino a 2.000 cc. G- 
T . S .) e Sera fini-R iba ldi ne lla Gran Tu�
rismo oltre due litri.

Prima di dare una occhia ta a lla classi �
fica genera le dopo questa seconda tappa , 
desideriamo dare l'e lenco de i ritira ti, in�
cominciando da ll’ultimo ritira to. Infa tti a 
Napoli, un equipaggio è sta to escludo da l �
la gara , que llo di Borghesi-B ianchi che 
pilotavano una A lfa Romeo 2.500. Vane 
sono sta te le insistenze de i due concor�
renti, i qua li evevano ben ragione di pro�
testare . Infa tti transita ti a i controlli in 
ritardo, ma non fuori tempo massimo, non 
avevano trova to più il tavolo con i com-

G li sfortuna ti coniugi P iazza , non hanno avuto soverchia fortuna . Ne danno conferma 
i segni stampa ti sulla loro A lfa Romeo 1900 S .

missari. Ragione per cui non avevano po�
tuto timbrare il libre tto di marcia . 

I ritira ti di questa seconda tappa sono 
sta ti nove e precisamente: Fraccari-An- 
derloni (F ia t 1.100/103 T . V .), Ros-Scavino 
(id.), per avarie a lle macchine; P irotta- 
Vese ly (Jaguar) per uscita di strada; Mer- 
lo-S te fani (Lancia Appio) per avarie mec �
caniche; Martinengo-F ace tti (A lfa Romeo 
1.900 T . I.) incidente di strada; Der S te- 
phanian-Scano (A lfa Romeo S .S . Zaga to) 
per uscita di strada; Mantovani-G ianni 
(Porsche) rottura; Barozz i-C agnana (Lan�
cia Aure lia B . 20) e Brignone-Merega lli 
(id.) per irrimediabile incidente mecca �
nico; Da lla F avera-Parmigiani (A lfa) per 
uscita di strada .

Anche a Napoli le discussioni de i con�
correnti contro i tempi annuncia ti da i 
cronome tristi sono sta te violente . Molti 
sbagli erano evidentissimi e molti tempi 
saranno in seguito modifica ti. S i è avuto 
tra l’a ltra uno scambio di te legrammi tra 
Milano, Terni e Roma , ritenendo i crono�
me tristi di Terni insindacabile il loro ope �
ra to persino da lla loro stessa F edera �
z ioni.

Posiz ioni ne lla classifica genera le sono 
le seguenti: Bertani e B igliardi sono i 
capintesta ne lla turismo norma le , mentre 
C arini e G ay conducono ne lla turismo 
specia le ed i fra te lli Le to di Priolo, ne lla 
Gran Turismo di Serie . De i tre equipaggi 
sopracita ti, soltanto que llo guida to da C a �
rini, può contare un non indifferente van �
taggio sul secondo classifica to, Fornasari. 
Infa tti C arini ha 49” di vantaggio sul vi �
centino. F anno fede a queste nostre pa �
role i tempi che dividono Bertani da Bu- 
ticchi (soli 22”) e Le to di Priolo da Ta �
ramazzo (14”).

Questo per quanto riguarda la classifica 
genera le; per quanto concerne le classi �
fiche particolari la situaz ione è pressapoco 
la stessa: incerta oltre ogni dire . 

Ne lla 1.300 di serie norma le , Le to di 
Priolo, Bricare llo e Colombi si trovano 
ne llo spaz io di meno mezzo minuto, men�
tre ne lla sino a due litri Musso è a 56" 
da Buticchi, e ne lla oltre 2.000 cc., G en- 
debe in ha 45” di vantaggio su Pa lanca .

S ituaz ione incerta anche ne lla Turismo 
specia le , ne lla cui classe minore , Tosclli 
c G ianni, sono separa ti di 19”, mentre 
quest’ultimo è diviso da C ape lli di 30” 

Ne lla Gran Turismo, in grave ritardo 
Va lenzano-Spose tti, mentre Croce-C aste llo 
conducono con 17” di vantaggio su Sera- 
fini-G ariba ldi.

3a Tappa: Napoli - Bari
La terza tappa da Napoli a Bari, aveva 

un chilome traggio di Km. 955,2 il che im�
poneva a i piloti una marcia di ore 21.13 
c36”. Due tra tti cronome tra ti erano com�
presi ne ll’itinerario, il primo da l B ivio 
di C a tanzaro (Pedadace) a C a tanzaro, do �
po 475 chilome tri di gara e misurante una 
lunghezza di Km. 16,4; l’a ltro da A lbero�
be llo a C aste llana dopo 900 chilome tri di 
gara e de lla lunghezza di Km. 18,5 da di �
sputarsi ne lle prime ore de l ma ttino. 

Proprio in questa tappa , circa cinque �
cento me tri dopo la fine de l tra tto cro �
nome tra to A lberobe llo-C aste llana , a poco 
più di quaranta chilome tri da l traguardo 
fina le , si è dovuto registrare il morta le 
incidente che ci ha rapito la cara Luisa 
Rezzonico e l’amico indimenticabile Fran�
co S imontacchi, Supera to il tra tto crono�
me tra to ad oltre 174 di media i due piloti 
de lla S . Ambroeus, si sono trova ti di 
fronte il muro di una chiesa , mentre la 
strada spariva a sinistra in una curva ad 
angolo re tto, che si incassava tra la chie �
sa ed una casa . La ve ttura marciava an �
cora ad a lta anda tura , non essendosi forse- 
i due piloti accorti de lla fine de l tra tto 
cronome tra to, il qua le era segna la to in 
modo non troppo visibile . Intuito il pe �
ricolo, la Rezzonico che in que l momento 
si trovava a lla guida ha innesta to la terza 
Il brusco passaggio di marcia a que lla 
ve locità ha rotto gli ingraniggi de l cam�
bio ed ha blocca to la ruota posteriore 
destra . La ve ttura ha fa tto perno su que �
sta ruota ed è vola ta contro il muro de lla 
chiesa , sciacciandosi. Be lle di paglia , in 
que l punto, non ve ne erano. L’incidente 
subito conosciuto a Bari, ha scosso tutti 
i girini e le persone a l seguito. A ltre due



48 AUT O ITALIA NA 9 O ttobre 1954

vite umane sono sta te da te in olocausto 
a l D io de ll’ardimento.

Le cara tteristiche strada li di questa ter�
za tappa erano le seguenti: un continuo 
sa liscendi da Monte forte Irpinó a Crotone 
sa liscendi che me ttevano a dura prova i 
nervi de i piloti. P ianura da Crotone a Ta �
ranto, indi lieve sa lita sino a Martina 
Franca , con successiva discesa verso Bari. 
Questa è sta ta una de lle tappe più fa ti �
cose de l giro, secondo il giudiz io di quasi 
tutti gli equipaggi. Varie uscite di strada 
si sono verifica te ne l tra tto notturno da 
Pedadace a C a tanzaro, che fortuna tamen�
te non hanno avuto gravi conseguenze . 
L’incidente di maggiore entità è sta to 
que llo che ha colpito l’equipaggio Lom�
bardi-Merlo, subito dopo il tra tto crono�
me tra to; a i due bravi piloti i medici hanno 
riscontra to varie fra tture . Ne llo stesso 
tra tto è uscito di strada pure Fornasari, 
il qua le è sta to costre tto a l ritiro. Non 
così bisogna dire de i coniugi P iazza , i 
qua li incorsi in una uscita di strada , con 
conseguente capo volgimento de lla macchi �
na , rappezza ta la a lla meglio, hanno con�
tinua to coraggiosamente , giungendo a Ba �
ri, in tempo massimo.

Qua ttro ve tture quindi non sono giunte 
a Bari, dopo questa lunga tappa . Le po�
siz ioni genera li dopo questa tappa sono 
le seguenti: (e ci dispiace dare de lle in�
dicaz ioni molto sommarie , ma il serviz io 
a Bari, ha funz iona to peggio che ne lle 
a ltre sedi di tappa , tanto che le classifiche 
non sono sta te emana te , essendosi a Mi �
lano ne l conteggio, rileva ti errori abba �
stanza notevoli): la lotta si è accesa tra 
Buticchi e Bertani ne lla due litri turi �
smo norma le , tra i fra te lli Le to di Prio-
10 ne lla gran turismo e Taramazzo, Va �
lenzano e Sera fini ne lla classe oltre 2.000 
sempre de lla ca tegoria Gran Turismo di 
serie . Sommarie queste indicaz ioni, perchè 
i tempi di questa tappa non ci sono ma i 
più sta ti recapita ti.

Dopo il luttuoso incidente , che ha fu�
nesta to l’Autogiro, si sono ritira ti in se �
gno di lutto i tre fra te lli Le to di Priolo, O- 
vidio C appe lli, De lla Be ffa , Fusar Poli con 
i loro partner, che come scorta d’onore 
hanno seguito le sa lme a Milano. Il loro 
nobile gesto merita una a ttenta conside �
raz ione specie per i fra te lli Le to di Priolo 
che erano a l comando de lle rispe ttive 
classi de lla loro ca tegoria .

4a Tappa: Bari - R imini
Arriva ti verso le ore otto de l ma ttino, 

i piloti partecipanti a ll’Autogiro, sono sta ti 
fa tti partire per la quarta tappa , a lle 
ore 22 de llo stesso giorno, ciò vuol dire 
che in queste due tappe , neppure una 
notte di riposo è sta ta loro concessa , ma 
hanno dovuto pilotare per due notti con�
secutive . I chilome tri di questa tappa am�
montano a 996, da compiersi in ore 20.07’ 
45”. I tra tti cronome tra ti, iniz ia lmente cin�
que , sono sta ti ridotti a tre; cioè sono sta ti 
mantenuti que lli di: « Pescara (Montesil �
vano) - Pescara de lla lunghezza di Km. 
15, e che era posto a 500 chilome tri da lla 
partenza; « Popoli-Nove lli » lungo Km. 14, 
posto a ’ 575 chilome tri da Bari; « V illa 
Potenza-Recana ti », lungo Km. J6 ed a 
825 Km. da l via . Le cara tteristiche di 
questa tappa , per quanto riguarda il pro�
filo a ltime trico strada le erano molto va �
rie; infa tti i concorrenti dovevano su �
perare varie a lture qua li que lla di Mon�
te S . Ange lo, Ama trice , Amandola . Però
11 fondo strada le era ottimo e pochissimi 
tra tti erano in terra ba ttuta . Molto sag �
giamente (ma sempre dopo il luttuoso 
incidente di C aste llana) è sta to soppresso 
il tra tto notturno, il qua le presentava 
vario difficoltà , qua li curve a stre ttissi �
mo raggio, ne lle qua li si entrava in fa lso 
piano; per uscirne in piena sa lita .

Dopo la quarta tappa , sono sta ti per-
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camicie

corsi 3.935 chilome tri, e la difficoltà de l �
la gara incomincia a farsi risentire , sia 
sui concorrenti, sia sulle macchine . A lcu�
ne ve tture sono giunte a R imini, ma i 
segni sulla carrozzeria , e lo sbuffare de l 
motore , fanno pensare che ben difficil �
mente sarà loro possibile o partire o por�
tare a termine la quinta tappa . A R imini, 
le macchine arriva te sono se ttantadue , 
ciò che vuol dire , che ne lla marcia da 
Bari a R imini, si sono ritira te nove ve t �
ture . Una di queste macchine ritira te è 
que lla di Sutti-A lbare lli, i qua li hanno 
avuto uno spe ttacoloso incidente sul cir�
cuito di Pescara . Infa tti la loro macchina , 
si è rovescia ta in curva , essendo questa , 
sta ta abborda ta troppo ve locemente . Nes �
suna conseguenza per i piloti. Un’a ltra 
macchina , que lla de l vice-presidente de l- 
l’A . C . Messina , avv. P irrone , si è ritira ta , 
essendo sta ta investita da lla macchina di 
Tose lli, a lla partenza de l tra tto crono�
me tra to. A ltra macchina ritira ta que lla 
di De l Bono-T ire lli, uscita di strada in 
una difficile curva . Pagani ha dovuto ri �
tirarsi per avaria .

Tra lasciando di commentare le classi �
fiche de i tra tti cronome tra ti, che porte �
rebbero il nostro dire chissà dove dia �
rio uno sguardo a lla classifica genera le 
dopo questa quarta tappa . Come abbiamo 
de tto le posiz ioni si vanno de lineando, 
sia ne lle classifiche assolute , sia in que lle 
parz ia li. Infa tti gli equipaggi, che sino 
ad ora si erano tenuti in prudenz ia le 
aspe tta tiva , hanno sca tena to la loro offen�
siva ne i tra tti a cronome tro. Tra i piloti 
che , hanno incomincia to a far vedere le 
loro ve lle ità , vi sono i due equipaggi Cor�
nacchia-Cortese e B ionde tti-R icci. Ma lau�
gura tamente , però dopo aver supera to il 
traguardo de l tra tto cronome tra to di ‘Re �
cana ti e già in vista de l traguardo di 
R imini, l’equipaggio Cornacchia-Cortese 
ha dovuto ritirarsi avendo fuso. 

Ne lla 1.300 cc., turismo norma le , ritira �
tosi a Bari, per la scomparsa de lla Rez- 
zonico e di S imontacchi, l’equipaggio Le �
to di Priolo-N icosia , il qua le precedeva 
di 24” i forti Briccare llo-Vannucci, questa 
ultimo equipaggio è venuto a trovarsi a l 
comando lungo tutto il percorso eccez ion 
fa tta per l’ultimo tra tto cronome tra to ne l 
qua le hanno perso due minuti, per cam�
biare una ruota che si era sfila ta . Mi �
nacciosi quindi si fanno innanz i A ira ldi- 
Manz ini. In questa classe sono ancora in 
lizza undici concorrenti. I primi due di 
un minuto seguono a ltri tre equipaggi: 
V illotti-Sca le t, A ira ldi-A lessi, A lqua ti- 
Prudenzano.

Ne lla due litri turismo norma le Ber�
tani conduce in testa , ma inca lzano Bu�
ticchi e Musso, il qua le ultimo ne lla Po- 
poli-Nave lli, ha fa tto registrare il miglior 
tempo dimostrando così di essere in pie �
na ripresa . Martignoni segue Musso a 
soli 35”.

Ne lla classe oltre due litri, sempre de l 
gruppo turismo di serie , la P lymouth, 
marcia indisturba ta; il merito deve esse �
re ascritto a i due bravi piloti G endebien- 
Thrion. Ma tutto ci si può aspe ttare da l- 
l'A lfa Romeo di Pa lanca , la qua le segue 
a circa un minuto. Tra i fra te lli G ianni 
e Tose lli-Adinolfi, nulla vi è di deciso, 
tanto più se si guarda il nome de i piloti 
che inca lzano, qua li Golza , G iraud che 
hanno tutte le intenz ioni di me tterci lo 
zampino.

C arini-G ay invece , è forse l’unico equi �
paggio che possa marciare con un certo 
limite di sicurezza: i tre minuti che li 
separano da Pavone , sono una buona sicu�
rezza per le tappe avvenire . Ne lla oltre 
2.000, sempre de lla turismo specia le , gli 
unici due Santi e Morolii, lottano a i ferri 
corti, però la O ldsmobile di Santi, do�
vrebbe aver la meglio.

Ne lla sino a 2.000 cc., de l gruppo gran 
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turismo, Taramazzo. accumula to un no�
tevole vantaggio, sui secondi Houe l-Behra , 
marcia con una certa sicurezza .

Ne lla oltre 2.000, cinque Lancia 2.500 in 
lizza per la vittoria fina le , i favori de l 
pronostico vanno a Va lenzano, ma Sera �
fini inca lza a 17” e Croce ad un primo. 
Anche il « volpone » B ionde tti. non è 
da dimenticare in questa classe , perchè 
potrebbe dare la zampa ta a sorpresa . 

Queste sono le posiz ioni dopo la quarta 
tappa , ma vi sono le Dolomiti, ancora da 
disputare e queste riserveranno certa �
mente de lle sorprese .

5a Tappa: R imini - Merano
La quinta tappa , porterà i concorrenti 

da R imini a Merano, dopo 856 chilome tri 
di corsa , pari ad ore 18.27’30" di marcia . 
De tta tappa comprende qua ttro tra tti cro �
nome tra ti, di cui uno notturno, l’« Este- 
Teolo » di chilome tri 18. L’organizza �
z ione , che abbiamo visto in questo tra tto 
esemplare sotto tutti i punti di vista , 
ha permesso il regolare svolgimento de lla 
prova . G li a ltri tra tti erano que lli di 
Ampezzo-Forni di Sotto, a 600 chilome tri 
da R imini; Cortina-C arbonin a 675 Km. 
da l via* e Appiano-Passo de lla Mendola 
di Km. 13, il qua l’ultimo è sta to fonte di 
discussione per il deplorevole serviz io 
di cronome traggio.

Le cara tteristiche a ltime triche di que �
sta tappa , presentavano un tra tto pianeg�
giante sino ad Osoppo. da dove iniz iava 
la sa lita verso il Passo Tre Croci, supe �
ra to il qua le si ridiscendeva verso Corti �
na , Dobbiaco, Bressanone , Bolzano, per 
risa lire verso la Mendola . La strada era 
ottima in tutti i punti e le segna laz ioni, 
cura te dagli Automobili C lub loca li, evi �
denti.

Man mano che ci si avvicina a l tra �
guardo fina le , la lotta si fa sempre più 
accanita e tutti gli equipaggi scoprono 
le loro carte , ge ttandosi ne lla mischia 
con grande coraggio. Infa tti i tempi fa t �
ti registrare ne i vari tra tti a cronome tro, 
dimostrano chiaramente qua li siano le 
intenz ioni de i massimi protagonisti di 
questo Autogiro. Il primo tra tto, era que l �
lo che preoccupava maggiormente i con�
correnti (tra tto « Este-Teolo »), ma come 
abbiamo già de tto, l’organizzaz ione cura ta 
da l dott. Sacconi, dire ttore de lla sede di 
Padova , si è mostra ta a ll’a ltezza de l dif �
ficile compito assegna togli e lutto è fi �
la to ne l migliore de i modi. Prima di que �
sto tra tto cronome tra to, ma di questo nes �
suna colpa deve essere ascritta a ll’orga �
nizzaz ione , si è verifica to un incidente il 
qua le poteva avere conseguenze più gra �
vi. 11 concorrente Buticchi, dire tto avver�
sario di Bertani, mentre stava sca ldando 
la sua macchina , venne a collisione con 
un autotreno: conseguenze disastrose per 
la sua macchina e fra ttura de l braccio 
di Buticchi. Ne l tra tto a cronome tro si 
è avuto un a ltro ritiro, que llo di Con- 
cari-C amurri, per guasto meccanico. R ima�
sti in 66, i concorrenti si sono quindi lan�
cia ti verso la pianura trevigiana e da 
qui verso Trieste , dove sono transita ti 
ne lle prime ore de ll’a lba .

I tempi de lla « Este-Teolo », ci dicono 
come i due capintesta de lla sino a 1.300 
turismo norma le e cioè Bricare llo e Man�
drini, siano riusciti a mantener il loro 
distacco; infa tti il distacco che li divide 
da A ira ldi ed A lqua ti è di 17 secondi. 
Degne di rilievo su questo tra tto le pro�
ve di V illotti-F acche tti c Tavola-Colombi.

Bertani mantiene la testa ne lla sino a 
due litri, anz i ha ra fforza to il suo van�
taggio, perchè non sapendo de ll’incidente 
tocca to a Buticchi, ha condotto u fondo.

II tempo di C arini, ne lla 2.000 specia le 
è degno di rilievo, 10*54”, il che gli ha
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K itomiincnto durante la tappa Merano-Torino. In primo piano l’A lfa Romeo (44) di 
Sonnino clic sarà vittima poi di un pauroso incidente .

permesso di staccare di mezzo minuto 
Musso, che lo segue in classifica . Anche 
Martignoni ha condotto una be lla gara . 

Gorza-C appe lli, Guiraud-Beau hanno 
fa tto segnare ottimi tempi ne lla specia le , 
mentre i fra te lli G ianni, hanno un po’ ra l �
lenta to la loro anda tura .

Taramazzo ha ancora conferma to di es �
sere il più degno per la vittòria fina le , 
anche in questo primo tra tto cronome �
tra to, ma a soli 12” si è classifica to die tro 
Taramazzo.' il bravo Eugenio Lubich, che 
sulle strade di casa ritrova il mordente . 
Pecca to poi che a C arbonin per noie 
meccaniche Lubich, sia sta to costre tto a l 
ritiro. A ltri ritira ti a C arbonin, Paese tti 
e R icciardi per uscita di strada .

Dopo la Este-Teolo, i concorrenti si 
sono cimenta ti ne l secondo tra tto in ve �
locità cioè que llo di Ampezzo-Forni di 
Sotto. Il miglior tempo ne lla 1.300 turi �
smo norma le è sta to fa tto segnare da 
A lqua ti, il qua le ha stacca to di 3” Man�
drini e di 7” A ira ldi.

Martignoni ne lla sua classe ha fa tto 
segnare il miglior tempo, ed ha preceduto 
di 6” Musso e di 19” Bertani. Bertani 
conduce ad un regime prudenz ia le da to il 
suo vantaggio in classifica assoluta .

Da ammirarsi la condotta di gara de i 
coniugi P iazza , i qua li pilotano una ve t �
tura rabbercia ta a lla meglio e piena 
di « incerotta ture ».

In questo tra tto Pa lànga , sopravanzava 
G endebien il qua le si è un po’ rispar�
mia to. Come ne l tra tto precedente , i fra �
te lli G ianni, sono sta ti ba ttuti da Tose lli 
per io”. Bravi, Guiraud e Grotti. 

Marcia prudenz ia le que lla di C arini, il 
qua le ha dovuto sostituire un cuscine tto. 
Segno di stanchezza meccanica? Non lo 
sappiamo, le tappe avvenire ci daranno 
risposta . Morolii sempre bene , * sempre 
bravo.

Ne lla massima classe , lotta a i ferri corti 
per il prima to tra Va lenzano e Taramaz �
zo. Il primo è riuscito a dare nove secondi 
a l secondo. Buone sotto tutti i punti di 
vista le prove di Houe l-Behra , Begozz i, 
Croce , B ionde tti e Sera fini. Specia lmente

B ionde tti è da ammirarsi per la sua co �
stanza , benché sempre sofferente .

Ne l tra tto Cortina-C arbonin, situaz ioni 
capovolte ne lla massima ca tegoria , ne lla 
qua le Taramazzo ha fa tto registrare un 
tempo inferiore di 5” a que llo fa tto re �
gistrare da Va lenzano. A ltri be i tempi 
que lli di Sera fini e B ionde tti.

Ne lla 1.300 Bricare llo ha fa tto va lere 
la sua classe , mentre ne lla due litri Mus�
so ha preceduto tutti. Tose lli ne lla spe �
cia le sino a 1.300 ha preceduto C azzulani 
e G ianni mentre ne lla oltre 2.000 Santi 
fia preceduto Morolii.

Incidenti che si sono registra ti in que �
sta ultima parte de lla tappa: De Paolo- 
Leopardi i qua li hanno rotto una va lvola; 
Sbordone per uscita di strada .

Ne ll’Appiano-Mendola il miglior tempo 
stando a i cronome tristi è que llo fa tto 
registrare da Taramazzo (ll’O6”) il qua le 
ha preceduto Va lenzano di quasi un mi �
nuto. Bricare llo e Vannucci sempre pri �
ma tisti de lia loro classe , la 1.300 T . N . 
mentre Martignoni-F avero e G endebien- 
Thirion si sono imposti ne lla fino a 2.000 
e ne lla oltre .

Ne lla « specia le » vittorie ne lle varie 
classi di Tose lli-Adinolfi, C arini-G ay, San �
ti-Santi. D iscesa verso Merano dove so �
no giunte sessanta macchine .

Tappa: Merano - Torino 
La sesta tappa de ll’Autogiro, porterà i 
concorrenti da Merano a Torino, con un 
tota le di 447.1 chilome tri. De tta tappa 
comprende due tra tti cronome tra ti: il 
primo lo S te lvio spauracchio de ll’Autogiro 
de lla lunghezza di 14 chilome tri, il secon �
do dopo 400 chilome tri di gara « Mon- 
grando-Bollengo », lungo 16 chilome tri. 
Tutta la tappa sarà disputa ta in ore 
diurne . Il tempo di marcia è di ore 9.56*23”. 
I concorrenti lascia ta a lle spa lle la riden�
te cittadina di Merano, iniz ieranno subito 
la sa lita de llo S te lvio, che li porterà da 
885 me tri sul live llo de l mare (Spondigna) 
a i 2.756 de l Passo S te lvio. D i qui ridiscen�
deranno e a ttraverseranno Bormio, T ira-
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no, Sondrio, Lecco, Varese , Sesto C a lende , 
Cuorgné arrivando infine a Torino.

Come era ne lle previsioni lo S te lvio 
con i suoi 48 tornanti, con le sue impen�
na te violente , ha da to una sistemaz ione 
quasi de finitiva a lla classifica . Una gior�
na ta meravigliosa ha favorito la disputa 
de lla gara . L’organizzaz ione di questo tra t �
to era sta ta cura ta da i dirigenti de ll’A . C . 
di Milano e primi fra tutti i dinamici Mu�
gna i e C arri. Anticipo de lla rinascita de l �
le corse de llo S te lvio?

Da Merano sono partite sessanta mac�
chine , ma sulle rampe de llo S te lvio si 
sono dovuti registrare i ritiri di due 
A lfa Romeo e precisame te que lle di De 
Paolo-Leopardi, Marini-Schotton, la pri �
ma per la rottura de lla guarniz ione de lla 
testa , la seconda per avaria a lla bobina . 
Un e logio a l bravo Martignoni, il qua le 
ha fa tto registrare il secondo miglior tem�
po de lla sua classe , benché sia giunto sul 
traguardo con la gomma a ffloscia ta . Con 
un certo ritardo è transita to da llo S te l �
vio Tose lli, il qua le ha avuto varie disav �
venture meccaniche .

G ià che stiamo parlando di incidenti, 
diremo subito che ne lla marcia di trasfe �
rimento da l Passo de llo S te lvio a Mon- 
grando, ne i pressi di Sondrio, l’A lfa Ro�
meo di Sonnino e Motta , è anda ta a finire 
contro un pa lo di cemento de lla linea 
e le ttrica , mentre marciava ad a lta ve loci �
tà , a causa de ll’imprudenza di una vec �
chia . Questa ci ha rimesso la vita ed a 
Sonnino è sta ta riscontra ta la fra ttura 
de l bacino. Escoriaz ioni di minor conto 
per Motta . A ltro equipaggio e limina to in 
questa tappa (ed a Torino giungeranno 
56 macchine) que llo composto da A ira ldi- 
A lessi, che ha abbandona to ne l secondo 
tra tto a cronome tro de lla giorna ta .

Lo S te lvio è sta to il banco di prova per 
tutte le classi ed ha conferma to che gli 
equipaggi che avevano conquista to la te �
sta ne lle prime tappe erano i migliori in 
gara . Infa tti Bricare llo-Vannucci, hanno 
perso un solo quinto di secondo, ne lla 
classe sino a 1.300 T .N ., ne i confronti di 
V illotti-Masera ti. Quest’ultimo equipaggio 
ha stacca to ne ttamente C asarotti, Colombo 
ed A lqua ti.

Bertani e B igliardi, hanno preceduto il 
sopracita to Martignoni giunto con la gom�
ma a ffloscia ta ne lla sino a 2000. Be lle pro�
ve di Musso e Martini. Ne lla oltre 2.000 
G endebien-Thirion hanno preceduto l’e �
quipaggio Pa langa-Ravina . I fra te lli G ian�
ni hanno fa tto va lere la loro classe su �
periore in questa difficile sa lita , prece �
dendo ne ttamente Crotti e Sassi. C arini si 
è dimostra to imba ttibile ne lla sino a 2.000 
T .S . e Santi ne lla oltre 2.000 T .S .

La grossa sorpresa si è avuta ne lla Gran 
Turismo, ne lla cui ca tegoria per la vitto�
ria fina le Va lenzano ha fa tto segnare un 
tempo di 42” inferiore a que llo di Tara- 
mazzo. E ’ questo un magnifico exploit de l 
pilota de lla Scuderia Janua . Anche il vec �
chio B ionde tti faceva segnare un tempo 
migliore di Taramazzo. Ne lla classe due 
litri, be lla la prova de i francesi Houe l- 
Behra , che occupano il secondo posto de l �
la loro classe: la loro macchina porta i 
segni de lle avventure passa te .

Ne l secondo tra tto a cronome tro, nes �
suna novità di grande rilievo, ecce tto per 
quanto riguarda la lotta tra i leaders de l �
la gran turismo, che in questo tra tto (Mon- 
grando-Bollengo) Taramazzo ha supera to 
di 4” Va lenzano. Ne lla genera le di que �
sta ca tegoria rimane però sempre in te �
sta Taramazzo-G erino.

7a Tappa: Torino-Milano (Monza) 
La se ttima tappa , porterà i concorrenti, 

con un ultimo ba lzo di 477 chilome tri, da 
Torino a ll'autodromo di Monza , dopo ore 

9.56*15” di gara . De tta tappa comprende 
tre tra tti cronome tra ti, il primo dopo 100 
chilome tri di gara da disputarsi da C esana 
a l Sestriere per un tota le di 10 chilome tri; 
il secondo da Busca a ll’innesto de lla SS 
N . 20 e de lla lunghezza di Km. 10,6. il 
terzo di Km. 5,5 da disputarsi sull’ane llo 
de lla pista di Monza .

C ara tteristiche di questa tappa , disputa �
ta tutta in ore diurne , buone . I concorrenti 
lascia ta Torino si dirigevano su Susa e C e �
sana , da dove a ttaccavano il Sestriere . Da 
qui discendevano verso P inerolo, Cuneo, 
Asti, V igevano, Arluno per giungere a 
Monza .

Ne i primi due tra tti a cronome tro non 
si è avuta nessuna sorpresa ed i piloti più 
in vista , hanno riconferma to de l be lle 
prestaz ioni precedenti. Il grosso colpo di 
scena si è avuto a Monza , dove Bertani, 
ferma tosi il motore è giunto sul traguar�
do spingendo la macchina , perdendo così 
la prima posiz ione a favore di Martignoni. 
De i vincitori abbiamo già parla to a ll’i �
niz io di queste note e così pure degli 
a ltri classifica ti. Non ci rimane qui che 
rivolgere un augurio: si faccia sì che 
questo « 1° G iro Automobilistico d’I�
ta lia », non debba considerarsi una edi �
z ione unica . Su nuove basi e con la col �
laboraz ione di gente disinteressa ta , ha tut �
te le preroga tive per divenire la massima 
corsa automobilistica ita liana , sempre che 
abbia a sostituire tutte le prove su stra �
da e che la sua formula sia tota lmente 
riveduta e ammesso, na tura lmente , che sia 
proprio indispensabile correre su strade . 

GIANNI M.ARIN

(Foto Publifoto e G . Mariti)

G RUPP O V E TTUR E TURISMO 
DI S E RIE N O RMALE 

C lassifica assoluta: 
1° Martignoni-F avero (A lfa R . 1900 TI) 
2.44’48”3/5; 2° Musso-Martino (A lfa R . 1900 
TI) 2.45’13”2; 3° Bertani-B igliardi (A lfa 
R . 1900 TI) 2.46*06**4; 4° Servade i-Duvia 
(A lfa R . 1900 TI) 2.57*07”; 5° Ma lavasi- 
Bardini (A lfa R . 1900 TI) 3.00’16"4; 6°
Ruggiero-C a lce (A lfa R . 1900 TI) 3.01’07”4; 
7° G endebien-Thirion G ilberte (P lymouth 
3560) 3.01 *43 ”4; 8° Pa langa-Ravina (A lfa 
R . 2500) 3.04*18**4.

C lasse fino a 1300 cmc.: 
1° Bricare llo-Vannucci (F ia t 103) 3.05’22” 
2/5; 2° Mandrini-Bertani (F ia t 103) 3.07’ 
28”3; 3° A lqua ti-Prudenzano (F ia t 103) 3. 
08T2”l; 4° C asarotti-Cristofane llo (F ia t 
103) 3. 13’53”4; 5° Poltronieri-V illiger (F ia t 
103) 3.13’54”1; 6° Colombi-Crive lli (F ia t 
103) 3.15’28”3; 7° Rame lla-Provincia li
(F ia t 103) 3.16’43”1; 8° Tavola-Corbe tta 
<L. Appia) 3.17*34**3; 9° F acche tti A .-F ac- 
che tti E . (F ia t 103) 3.21*10”; 10” Fra ttura- 
F iocca (F ia t 103) 3.22’52”2; 11° Rondanini- 
Composte lla (L. Appia) 3.23*17**1; 12° Te �
stone-P iccolo (F ia t 103> 3.25’43”2; 13° B la- 
si-Marchesi (F ia t 1Q3) 3.26*56”. 

C lasse fino a 2000 cmc.:
1° Martignoni-F avero (A lfa R . 1900 TI) 2. 
44*48**3/5; 2° Musso-Martino (A lfa R . 1900 
TI) 2.45’13”2; 3° Be i tani-B ig?ardi (A lfa
R . 1900 TI) 2.46’06”4; 4° Servade i-Duvia 
(A lfa R . 1900 TI) 2.57’07”; 5° Ma lavasi- 
Bardini (A lfa R . 1900 TI) 3.00’16”4; 6° Rug�
giero-C a lce (A lfa R . 1900 TI) 3.01’07”4; 7° 
Priori-C e loni (A lfa R . 1900 S .> 3.06’57”2; 
8C P iazza B . Maria-P iazza M. (A lfa R . 1900
S . ) 3.52’27”3.

C lasse oltre 2000 cmc.: 
1° G endebien-Thirion G ilberte (P lymouth 
3560) 3.01’43”4/5; 2° Pa langa-Ravina (A l �
fa R . 2500) 3.04*18**4; 3° G azado-R ichard 
(Ford F . 492 E .) 3.35*18**4.

G RUPP O V E TTUR E TURISMO 
DI S E RIE SP E CIALE 

C lassifica assoluta: 
1° C arini P iero-G ay (A lfa R . 1900 TI) 2. 
45*48**1/5; 2° G ianni L.-G ianni V . (F ia t 
10 a TV) 2.54*18 ”2; 3° Gorza-C appe lli (F ia t 
103 TV) 2. 59’03”3; 4° Guiraud-Beau (Peu�
geot 203) 2.59*37”; 5° Crotti-Sassi (L. Ap�
pia) 3.02’01”3; 6° C e li-Abba (F ia t 103 TV) 
3.02’23”l; 7” Santi Joe-Santi A . (Odsmobi- 
le 5400) 3.04’02”2; 8° Morolli-Graz iano (C i �
troen 2867) 3.08’45”l.

C lasse fino a 1300 cmc.: 
1° G ianni L.-G ianni V . (F ia t 103 TV) 2. 
54’18”2/5; 2° Gorza-C appe lli (F ia t 103 TV) 
2.59’03”3; 3° Guiraud-Beau (Peugeot 203) 
2.59*37”; 4° Crotti-Sassi (L. Appia) 3.02’ 
01”3; 5° C e li-Abba (F ia t 103 ) 3.02’23”l; 
6° Fontane lla-Botto (F ia t 103 TV) 3.09’05”; 
7° D i Sa lvo-Pappa jardo (L. Appia) 3.09’ 
34”; 8° C azzulani-Moroni A . (F ia t 103 TV) 
3'.12’29”2; 9° Tose lli-Adinolfi (F ia t 103 TV) 
3.15’47”1; 10° P ittoni C .-P ittoni Franca 
(F ia t 103 TV) 3.21’05”l; 11° Pe lli-Barozz i 
M. Teresa (F ia t 103 TV) 3.23’47”; 12° Gui �
doni A .-G iroldi (F ia t 103 TV) 3.35*52”-. 

C lasse fino a 2000 cmc.: 
1° C arini P iero-G ay (A lfa R . 1900 TI) 2. 
45’48”l/5; 2. Pavone-Negre tti (A lfd R . 1900 
TI) 3.34'03J*4.

C lasse oltre 2000 cmc.: 
1° Santi Joe-Santi A . (O ldsmobile 5400) 
3.04’02”2/5; 2° Morolli-Graz iano (C itroen) 
3.08’45”l.

G RUPP O V E TTUR E G RAN TURISMO 
DI S E RIE 

C lassifica assoluta: 
1° Taramazzo-G erino (A lfa R . 1900 S .S .) 
2.38’31”l/5; 2° Va lenzano-Spose tti (É . Au�
re lio 2500) 2.39’05”2; 3° Sera fini G .-R iba l- 
di (L. Aure lio 2500) 2.42’09”2; 4° B ionde t- 
ti-R icci (L. Aure lio 2500) 2.43’03" l; 5° 
Begozz i-Colonna (L. Aure lio 2500) 2.45*28” 
1; 6° Houe l-Behra J. (A lfa R . 1900 SS . 
Zag.) 2.49*02**3; 7” Croce-C aste llo (L. Au�
re lio 2500) 2.51’31”2; 8° G a lluzz i-Mazzan- 
tini (A lfa R . 1900 SS . Zag.) 2.53’18’*3. 

C lasse fino a 2000 cmc.:
1° Taramazzo-G erino (A lfa R . 1900 SS . 
Zag.) 2.38’31”l/5; 2° Houe l-Behra J. (A l �
fa R . SS . Zag. 2.49’02”3; 3° G a lluzz i-Maz- 
zantini (A lfa R . SS . Zag.) 2.53’18”3; 4° 
Guide tti-Ubez io (L. Aure lia 1991) 3.00*08”; 
5° Perre lla-Motta A . (L. Aure lia 1991) 3. 
04*12”; 6° F errante-S trazzullo (A lfa R . 
1900) 3.06*09**4; 7° Lie tti-Invernizz i (F ia t 
8 V) 3.15*34”.

C lasse oltre 2000 cmc.: 
1° Va lenzano-Spose tti CL. Aure lia 2500) 
2.39*05**2/5; 2° Sera fini G .-R iba ldi (L. Au�
re lia 2500) 2.42*09**2; 3° B ionde tti-R icci 
(L. Aure lia 2500) 2.43*03”!; 4. Begoz- 
z i-Colonna (L. Aure lia 2500) 2.45*28**1 ;
5° Croce-C aste llo (L. Aure lia 2500) 2.51’ 
31”2; 6” Bere tta-R iva (L. Aure lia 2500) 
2.57’52”2; 7" Moroni B .-G aboardi (L. Au�
re lia 2500) 2.59’48”1; 8- R ichter-N icola i (L. 
Aure lia 2500) 3.04*30”.

N .B . Il G iro d’Ita lia in base a l Rego�
lamento comporta 3 vincitori assoluti e 
cioè uno per Gruppo di Ve tture

I tempi de i 3 Gruppi non sono compa �
rabili avendo i concorrenti percorso se t �
tori cronome tra ti diversi. 

TR O F E O ALB E RT O B O NA C O SSA 
R isulta vincitore de l Trofeo il corri �

dore C ARINI PIE R O de ll’Automobile 
C lub di Milano.

C O PPA D ELLE S C UD E RIE (messa in 
pa lio da A ldo Daccò)
La coppa è assegna ta a lla Scuderia S . 

AMBR O E US di Milano.

PARTITI 104- ARRIVATI 55 - RITI�
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L’Autodromo di Modena ospita 
il C ampiona to Socia le de ll’A . C . Bologna

L’Automobile C lub Bologna ha por�
ta to a termine il cospicuo numero de l �
le sue manifestaz ioni de l 1954 con una 
magnifica organizzaz ione de l C ampio�
na to Socia le a ll’Autodromo di Mode �
na .

Numerosa la partecipaz ione de i soci, 
per l’esa ttezza trenta tre , ma inferiore 

a que lla prevedibile per un soda liz io 
che supera i 4000 soci.

I concorrenti suddivisi in tre gruppi, 
ve tture turismo di serie norma le , ve t �
ture turismo di serie specia li, ve ttu�
re sport ed in ben tredici classi, si so �
no susseguiti ne l pomeriggio di dome �
nica 3 ottobre su di un percorso di 
Km. 2.300 comprendente due varianti 
ed hanno da to vita a lotte entusia �
sma ti per la conquista de lla fa tidica 
medaglia d’oro e de l titolo di campio�
ne socia le 1954 per le classi con più 
di tre concorrenti, e de lla medaglia di 
argento e de l titolo di campione per i 
concorrenti appartenenti a classi con 
meno di tre partecipanti.

S i è iniz ia to a lle ore 14,15’ con la 
partenza de lla classe fino a 750 cc. de l 
gruppo turismo di serie norma le: i 
partenti sono cinque e precisamente: 
G andolfi Luigi (F ia t 500 C), C ivolani 
Loris (Renault), Cuppini Amedeo (F ia t 
500 C) Bozza to Ing. G iorgio (F ia t 500 
giardine tta), Vegge tti G iacomo (F ia t 
500 giardine tta).

La (Renault) prende immedia ta �
mente la testa e compie il primo giro 
in 2’05”6/10 seguito da lla giardine tta 
di Vegge tti, e ne ll’ordine da Cuppini, 
G andolfi e Bozza to. La lotta si è cir�
coscritta a lle prime due macchine di 
C ivolani e Vegge tti: a l 5 giro è Veg�
ge tti che supera C ivolani e si mantie �
ne in testa sino a l 7., dopo il qua le 
C ivolani, con una rabbiosa ripresa , ri �

prende la testa per vincere indistur�
ba to. G li a ltri tre finiscono più lontani 
e ne llo stesso ordine di que llo preso a l 
primo giro.

Segue immedia tamente la classe da 
tre 750 e sino a 1300 cc. Pure questa 
750 a 1300 cc. Pure questa classe an�
novera , cinque partecipanti: A lzona

Luigi (F ia t 1100 TV), Pedre tti Sergio 
(F ia t 1100 TV), Bassini G ioba tta (F ia t 
1100-103), Protti Gherardo (F ia t 1100- 
103) Mine lli A lberto (F ia t 1100-103). 

A l primo giro transitano Protti, A i- 
zona , Pedre tti, Bassini e Mine lli, ma 
a l giro successivo è A lzona che prende 
la testa , e de finitivamente poiché non 
è più minaccia to sino a ll’arrivo. Le 

posiz ioni re trostanti non subiscono va �
riaz ioni.

Ne l terzo gruppo che parte sono 
raggruppa ti i due de lla classe oltre 
1600: Pareschi Mario (A lfa Romeo 
1900), Degli Espositi Dante (A lfa Ro�
meo 1900), i due de lla classe oltre 1300 
sino a 1500: Bozza to Ing. G iorgio 
(F ia t 1400), De vita Brune tto (F ia t 
1400) e l’unico appartenente a lla clas �
se oltre 1300 sino a 1600 di serie spe �
cia le , Cussini G astone (F ia t. 1400).

Fra questi cinque concorrenti sono 
in pa lio ben tre titoli: si insedia in te �
sta Pareschi seguito da Degli Espositi, 
poi viene Cussini, poi De V ita e Boz �
za to. Le posiz ioni non si modificano 
a ffa tto durant.e i rimanenti giri e quin�
di Pareschi giunge primo a l traguardo 
fina le .

Sono in scena ore le ve tture turismo 
di serie specia li de lla classe fino a 750 
cc. Prendono la partenza: Morse lli 
P ie tro (F ia t 500 C), Cole tti G iuseppe 
(F ia t 500 C), Sandrolini E ttore (F ia t 
500 C). Pa lmieri P ie tro (F ia t 500 C ,) 
Ungare lli Dolt. Paolo (F ia t 500 C). A l 
primo giro transitano ne ll’ordine: Un�
gare lli, Cole tti, Sandrolini, Pa lmieri, 
Morse lli; a l secondo giro le posiz ioni 
restano immuta te . Subito dopo il se �
condo transito da l traguardo, e preci �
samente ne lla prima variante , a l la to 
sud de l percoso, le macchine di Cole t �
ti e Pa lmieri escono di pista ed una 
si riba lta .

Entrambi si ritano e restano in ga �
ra , ne ll’ordine: Ungare lli, Sandrolini e 
Morse lli. A l 6. giro Sandrolini, coro�
na l’inseguimento, e supera Ungare lli 
conquistando la prima posiz ione .

Col nuovo ordine stabilitosi: San�
drolini, Ungare lli, Morse lli, si giunge �
rà a lla fine .

S i passa ora , e sono già le ore 16, 

I concorrenti ne llo stesso punto de lla precedente: appartengono a l Gruppo Ve tture Turi, 
sino di serie specia le ed a lla classe da 750 a 1300 cc. Sono ne ll’ordine: Bevilacqua , De Ber- 

nardis, Franchi, G a lli.

1 concorrenti de lle ca tegorie ve tture sport a lla prima variante dopo la partenzq: ne ll’ordine: 
l’erdisa , Lucini, Zerbini, Bauer, ultimo Bombardini, colla beriine tta 1100.


